MAZZARELLO 


» 


n Y agosto 1872, dopo la vestizione e pro- 
_fessione delle prime « Figlie di Maria Ausi- 

iatrice », poste gia sotto la guida di Maria 
Domenica Mazzarello, San Giovanni Bosco 
disse alle ntiové religiose: « Voi vi farete san- 
te, e col tempo riuscirete a far del bene a 
“tante giovanette, se vi manterrete umili e 
-maeartifieate ». 


Trascorso un aa data — 


rimasta memranda nei fasti della nascente 
Congregazione è rivissuta ogni anno in. pro- 
porzioni sempre maggiori — ben si può dire 
che il vaticinio del « Padre ¢ Maestro della 
eGioventii + si sia compiu’o W puntino. 

Ludimenticabile rito del 24 giugno, per 
 aügusto Oracolo: i Pio f. r. ha consacra- 
to, nella persona @i Santa-M aria Domenica 
Mazzarello, pietra angolare ‘e Confondatrice 
‘dell'Istituto, l'ideale cj santità che Don Bo- 
‘Sco vagħeggiava per le sue figlie spirituali. 

Bio. XI, di venerata memoria, poté affer- 
mare che essa ebbe «la piena coscienza e il 
` continuo pratico ricordo dell’umile origine, 
dell’umile condizione, e dell’umile suo la- 
-voro ». E fu questo atteggiamento caratteri- 
‘stico della sua vita interiore che, oltre a su- 
blimarla nella piena vittoria di sè, le permi- 
se di trasfondere intatto e genuino, lo spiri- 
to del Fondatore, divenuto aspirazione in- 
sopprimibile Gel suo cuore, E così la prima 
Figlia di Maria Ausiliatrice coopero efficace- 
mente a integrare l’aposiolato educativo e 
sociale di San Giovanni Bosco. 

Dagli oratori festivi, in aiuto all’azione 
parrocchiale, alle piccole scuole di taglio e 
‘di lavori domestici, agli asili ed. orfanotrofi, 
alle scuole elementari, medie, magistrali: e 
fu un incessante crescere e propa- 
- garsi dï opere a vantaggio della gioventu 
fémmini‘e, secondo i metodi è sistemi in- | 
~ trodotti e collaudati dall’esperienza del San- 
to Fondatore. 

Non tutto si compì soito il geverno della 
Santa, la cui vita religiosa a stento raggiun- 

ge i dieci anni; essa però con sicura visione 
del compito che Dio le serbava indirizzò le 
Figlie di Maria Ausiliatrice verso le mete gia 
: perseguite dai Salesiani, e fra l'altro ebbe la 
`“ gioia di presentare a Pic IX il primo stuolo 


di religiose parent per le Missioni d’Ame- 


rica. 

Non aveva ijoli studiato; ma questo for- 
se laiutò ad essere eroica nell’impegno di 
conservarsi fedele agli insegnamenti del 
grande Maestro che il Signore le aveva da- 
‘to e ad avviare una tradizione che ha mie- 
tuto messi nel solco Gell’educazione e dello 
apostolato cristiano, 

erciò la Famiglia Salesiana esulta attor- 
no alla novella Santa. La sua ron è soltan- 
to glorificazione di angelica e zelante crea- 
tura, che amò Dio sopra ogni cosa e lo servi 
con umile e costante sacrificio, ma di una tra 
. le piu belle e feconde conquiste dello spi- 
` rito salesiano, divenuto a sua volta forma 
peciale di vita. L’anno scorso era il Beato 
menico Savio che dalla raggiera del Ber- 
Rini appariva al mondo come il frutto più 
squisito della pedagogia salesiana; ed oggi é 
la santita di Maria Mazzarello che completa 
-la gloria di Don Bosco educatore. 


E ciò che maggiormente commuove in 


quest’ora nel mondo e fa benedire il Signo- 
re, mirabile. sempre nei suoi Santi, è che si - 
tratta di figli del popolo. Figli di rurali tan- 
to San Giovanni Bosco che Santa Maria 
Mazzarello; figlio di poveri artigiani-il Beato 
-Domenico Savio. Come non scorgere le vie 
della Provvidenza che prende gli umilj e li 
rende strumento di bene in mezzo alla so- 
cieta? 

«Voi vi farete ‘saute, e col tempo riusci- 
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Don Pietro Ricaldone, quarto 


rete a far del bene a tante giovanette » disse 
San Giovanni Bosco nel 1872 a Santa Maria 
Mazzarello e alle sue prime compagne. Og- 
gi, il bene sognato allora in un ridente pae- 
se del Monferrato, può intravedersi attra- 
verso alcune. cifre, L’Istituto delle Figlie di 
Maria Ausiliatrice conta più di 13.500 reli- 
giose e circa 1.100 case, aggruppate in 46 pro- 
vincie sparse nel mondo. Nella sola Italia 
in 548 case lavorano oltre 7,000 religiose; ¢ 


a 


_ CITTA’ DEL VATICANO 


A 


LUGLIO 1951 


| _ ABBONAMENTI: CITTA’ DEL Viartbales. E, ITALIA, ANNUO. L. 700 . SEM. L. 400- — ESTERO: ANNUO L. 1500 - SEM. L- 900 
] C. C. P., N. 1-107151 — TEL. VATIG: 555. aot.» - INTERNO, Sr — CASELLA POSTALE 96-B - ROMA — - UN NUMERO ARRETRATO L. 25 


y 


sucessore di Don Bosco, mostra le reliquie della epa santa E: 


per tacere d’altro, basti ricordare che si oc- 
‘cupano di 27.000 ‘allieve; 37.000 ex-allieve e 
80.000 oratoriane. 

E’ la più bella corona attorno all’aureola 
fulgente della nuova Santa, che d'altronde 
non rimarrà isolata poichè l'Istituto ha in 
corso le cause di Beatificazione e Canoniz- 
zazioni delle Serve di Dio Suor Teresa Val- 
sé-Pantellini e Madre Maddalena Morano, 


emule della Madre e Confondatrice. 


Sante ed PEE della gioventù femmi- 
nile: così San Giovanni Bosco pensò le Fi- 
glie di Maria Ausiliatrice; così fu la novella 
‘Santa, che a tutti offre esempio dell’umilta 
che diviene grandezza nella casa di Dio. 
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MORNESE; giugno. 
Conoscete. i. dintorni di Ovada? 
Sono. ricchi di pittoreschi castel- 
li, di bellezze panoramiche, dì. ác- 
que e di fertili terre: V’é il castello 
Pinelli Gentile a Tagliolo e il ca- 
gtello Cattaneo a Belforte Monfer- 
rato- e il castello. Spinola a Lerma e 
il bel castello fondato dai Cister- 
ee censi, ora dei Doria, a Mornese. Ec- 
Go, fermiamoci qui, tra queste dolci 
ois colline del Monferrato. Sostare é 
dolce in questi cari paesi del Mon- 
ferrato. Ma la nostra sosta di oggi 
non ha affatto un programma turi- 


dato vita 


nica; era 


dini che 


si chiama 


stico. Mornese è un paese sui 380 

metri, con un migliaio di abitanti. 

Vorremmo riportarci a circa. cento 

. @nni fa, sempre in Mornese. Il pae- 

- - sé, forse, era anche più bello; cef- 

to più pittoresco; pit raccolto, più 

isolato. Nei campi, sulle colline i 

en contadini. lavoravano forte, come- 

usano i ruráli del Monferrato. V’era 

tra essi, una ragazzina che lavora- 

vaa gara con gli uomini: ha la stes- 

sa resistenza, la stessa tenacia; è 

- ardita nel lavoro, quanto schiva 

ma non ha frasche; i giovani la 

| ma non osano neppure 


tra i-solchi.e per le strade come una 


TERTE ETEF) 


protean della purezza che emana 
dalla giovane, che ella gia passa 


ammaratt, 


| : creatura non destinate a vivere la 
Ba -solita vita banale di tutte. Si era . 
 dedicata, giovanissima, alla Madon- 
ee ae na; con altre compagne, sotto la 


guida di don Domenico Pestarino, derlo ed 


Vottimo parroco di Morne, aveva 


cata a Maria Immacolata. La nostra `. 
ragazza si chiamava Maria Dome- 


si faceva particolarmente notare per ` 
la sua pieta; Maria Domenica Maz- 
zarello, la 

La bianc 
s'affonda nel vallone che separa la 
frazione dal paese. Casa di. conta- 


linda e tenuta con cura. La frazione 


Mornese tre gruppi di case: « Maz- 
zarelli di qua», « Mazzarelli di mez- 
20 », « Mazzarell? di tà ». Maria Do- 
menica apparteneva ai « Mazzarel- 
li di qua v». 
seconda figlia, i Mazzarelio si tra- 
sferirono in una più grande casci- 
na, la « Valponasca », 
ora di strada dalta parrocchiale. La 
messa feriale era per tempo e-Maria 
doveva alzarsi all’alba. In casa non 
v’erano orologi e. Maria doveva. ri- 
durre il sonno ai minimi termini. 
Più d'una volta si coricò vestita per 
correre più presto in -chiesa, non 
appena desta. 

Ma un'infezione | tifica, contratta 
nellassistere . alcuni suoi parenti 


Maria, infaticabile nei 
camp: e nella cascina. Dovette ab- 
bandonare le opere agresti è aprì 
con una cugina un piccolo. labora- 
torio di sarta. Fu in quel tempo che 
a Mornese passò don Bosco. Nel ve- 


ad una pia unione dedi- 


la più giovane. e tuttavia - 


pe di oggi. _ ~ provò in se stessa « qualche cosa di 
casa natale della straordinario ». Presenti quali ŝa- 
rebbero stati i rapporti futuri con 
don. Bosto?.Tl Santo si interessò di 
quel gruppo dì ragazze dedite al 
-culto Mariano; mandò loro, pel tra- 
mite di don Pestarino, un « orario » 
o regolamento perċhè la loro vita 
spirituale si. perfezionasse. Intanto 
San Giovanni Bosco pensave a fare 


lavoravano sul proprio, 


« Mazzarelli ». Esistono in 


Dopo la. nascita della per i ragazzi. Occorreva fondare un 
Istituto di suore che provvedesse 
all’edtieazione della gioventù fem- 
minile ,come i Salesiani. Scrisse 
una « Regola» e penso alla ragazza 
di Mornese. Invié il testo a don Pe- 


quasi a una 


-& Figlie dell’Immacolata »: lo leg- 


te libere di aderire o no all’ invito 

del Santo. Maria Mazzarello aderì. 

Aveva trovato in quetla Regola, in- 
terpretata € perfezionata, la piena 
del suo animo, 

872 nasceva l'Istituto 
Salesiano Femmi te che Do 
sco volle denominare « Istituto del- 
le Figlie. di Maria Ausiliatrice ». 
Quindici giovanette ricevettero la- 
bito del nuovo Ordine; tra di esse, 

Maria Domenica, nominata Supe- 

viora e ‘Superiore generale. 


udirlo Maria Domenica 


1 LUGLIO 


Marnese, it paese natio della Santa 


per le ragazze quel che egli faceva. 


starino e questi lo comunicò alle 


gessero e meditassero attentamen-- 


1951 


ANNO XVIIL 


Mancavano di tutto, I loro pasti 
erano del tutto insufficienti; eppu- 
re le ragazzine cominciavano a fre- 
quentare il povero Istituto, a tro- 
varcisi bene. La Superiora coman- 
dava più con l'esempio che con la 


-parolu -e induceva senza sforzo le 


sorelle a praticare la virtù ın grado 
eroico. Don Bosco, perfetto cono- 
scitore di anime, scrisse: «La Ma- 
dre Mazzarello ha doni particolari 
da Dio. Alla limitata istruzione sup- 
pliscono abbondantemente le sue 
virtù, la sua prudenza, lo spirito 
di discernimento, e la dote. di go- 
verno, basato sulla bontà carità ed 
incrollabile fede nel Signore ». 

-Fu questa fede che diede presto 
i suoi frutti: le Suore divengono 


sempre più numerose; una dopo 


Valtra si aprono nuove case: a 
Borgo San Martino, Bordighera, 


Torino, Biella, Alassio, Lù Monfer- 


rato, Lanzo Torinese e poi la prima 
ma- casa oltre i confini, a Nizza Ma- 
rittima. Dopo soli eerte anni di go- 
VErno, GuUando TE 

sciava centotrenta suore professe, 


Vi 


-cinquanta novizie, ventisei -case. 


Oggi le case delle Suore. salesiane 
sono millesettantotto, sparse in tut- 
të i Paesi del mondo. 

Due sono į miracoli che hanno 


ma.’ Ausiliatrice e una bambina di- 


secoli, di questa singolare figura di 


portato Maria Domenica alla cano- 
nizzaz one; ete miracolate sòno una 
delle -sue Figlie di Maria Santissi-_ 


otto anni — 
suo cuore. 
Da Mornese, dai aii Sono 
partiti gruppi compatti di paesani 
verso Roma, per assistere al trionfo 
della loro Santa. Quei di Mornese, 
in onore di Santa Maria Domenica 
inaugureranno presto un nuovo isti- 
tuto a Lei intitolato, per ospitare 
un centinaio di orfanelle di carabi- | 
nieri caduti neWadempimento del = 
loro dovere. Sono sicuri che alla — f 
Santa questa istituzione ; 
sopra ogni altra. d 
A Mornese tutto parla ancora del- - | 
la Santa; sulle dolci colline del | 
Monferrato, tra castelli, tra gli 
alberi, le acque, i fertili campi, tut- tae 
to continuerà ancora a parlare, nei 


te più care al 


Madre, di questa Santa che seppe 1? 
oroicamente questa sua 
esortazione ST. 

sante bisogna che se- 
vere con noi stesse e molto buone 
con.-gli altri;. se no, non ci arrive- 
remo mai». 


P. G. cCOLOMBI 


Al numero 51 del Vicolo della Minerva, un rac- 
cordo che congiunge due ariose piazze della vecchia 
Roma, c’è la Procura Generale della Congregazione 
dei Salesiani. Possiamo chiamarla la succursale del- 
la Casa Madre — rimasta a Toriño, accanto a Don 
Bosco —, dove dal 1904, anno della fondazione, 
don Tomassetti svolge la sua non lieve fatica di 
procuratore. E’ una casa inadatta a tanto compito, 
non solo per la sua povertà e angustia di locali, ma 
 pērchè chiusa nel vicolo, manca di luce. Una scala 
« Chiocciola, di pietra « peperina » semina nei vari 
piani, lungo il raggio di corridoi semibui, i pochi 
locali bassi, dai soffitti a travetti, arredati alla 
buona. Dicono che è carissima a Don Tomassetti il 
quale, in mezzo secolo di residenza, per rompere 
te chiuse pareti, ha lavorato notte e giorno per ac- 
cendere incomparabili luci nel mondo postulando 
la causa dei santi salesiani: San Giovanni Bosco, il 
Savio, la Mazzarello mentre sta preparando altre 
fiaccole di santità come don Beltrami, don Augusto 
Gaziorski. 

Su questa scala di Giacobbe, precisamente verso 
Tl 95.mo scalino e cioè all'altezza dell'ultimo piano, 


| es | dove trova alloggio quando viene a Roma, abbiamo 


incontrato don Ricaldone. 

Don Ricaldone — il quarto successore di Don Bo- 
sco — ha 81 anni. IHI suo volto, spoglio di ogni du- 
rézza umana, invita alla confidenza, modellato come 
è alla Don Bosco, che sarebbe come dire ad una 
espressione di bonta semplice, schietta, sorridente, 


per opera della Mazzarello in Mornese. La Madonna 


_ dove si era 


sollecita a comprendere e a incoraggiare. Si siede 
su di una panca posta sotto la statua della Madonna 
Ausiliatrice con la quale termina la lunga scala. 
— Vede, dice, Don Bosco ha voluto che la prima 
casa della Mazzarello fosse dedicata alla Madonna 
Ausiliatrice. Si era nel 1872, Don’ Bosco in quell’anno 
raccolse i voti religiosi della piccola comunita sorta 


-— la grande protettrice di Don Bosco — ha bene- 
detto le sue figlie e ha moltiplicate. Oggi sono 
tante: quasi 15.000. II numero infine conta’ poco; 
quei che conta è il bene fatto nelle mille case aga 
istituti -di - 


Don Rikaidins ci fa an: nel suo studio. E’ uno stanzone quadrato che sa più della sottitta. 
Una sola finestra da nel vicolo. In un angolo appare un’ altare. Lungo le pareti si alzano severi ar- are 
madi, Non mancano quadri. Nel mezzo un tavolinetto rotondo con poche carte ordinate forma lo studiò re 
romano del Rettore Maggiore. « 164 anni raggiungiamo noi due!» svela sorridendo don Ricaldone 2 
mentre invita al suo fianco don Tomassetti. Non c'è ombra di rimpianto nella sua pacata ¥ 
Don Tomassetti ne è sorpreso: forse abituato al calendario del cielo, ha 
— invece ta Mazzarello mori a 44 anni, nel 1881. 
che corrono dalla prima fondazione alla sua morte trovd modo di completare ta sua santità, alla SCUO- - 
ta di don Bosco. E santificd le sue consorelle perchè continuasséro l'istituto. Le sue ultime parole sono 
state: « Cantiamo, Bel partire, bel godere! ». « Quando si è Salita fa lunga scala e si è raggiunto la Ma- | 
donna, gli anni non contano e la morte non spaventa ». Don Tomassetti sorride; il nostro occhio si 
posa su di un quadro del quindicenne Savio. Anche per Lui. gli anni non sono contati. 
done scrive una dedica sul frontespizio del libro che racconta la vita della Santa, 
zareilo era quasi analfabeta non lo si crederebbe. Ha appreso a scrivere a 35 anni e tuttavia, nella 
storia della pedagogia, resta accanto a don Bosco come una delle più grandi figure di educatrice. E’ 
una dura lezione per chi crede solo nelt’intelligenza. Quando tornò bianca, diafana, dalla Francia _ 
recata per visitare una nuova casa, le sue « figliolette » di Nizza Monferrato la portarono 
“in iia nes cortili: della casa. Era il riconoscimento delle sue altissime qualita di educatrice. La Maz- 
.zarello sapeva amare e far conoscere if suo amore ai giovani. Amare come don Bosco e la Mazzarello 
non è facile. E’ un amore che rinuncia ad ogni sensibilità umana, ad ogni pur lecita indulgenza. E’ un 
amore che fa della vita un continuo generoso olocausto. Ma — vede — è questo l'unico „Segreto per 
far salire le anime dei giovani, sulla scala di Giacobbe ». Cosi termina il nostro breve incontro con 
don Ricaldone, quarto successore di don Bosco, rettore mangers della grande famiglia salesiana. 


lo avevo dunque undici anni. 


ha dimenticato quello detla terra.. $ 
Nei pochi anni 


Poi Don Rical- 
Dire che fa Maz- 
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ELEZIONI. IN- FRANCIA: 
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La che tamburo an> 
| nunzia Vora delle riunioni è uno dei piu ef- 


ficaci agentj elettorali. 


PARIGI, giugno. 
Enormi promesse sono state affisse sui. 
muri di Francia, in questi ultimi giorni; 
bisognerà ora vedere se saranno mantenute. 


Come era da -immaginare i manifesti pre- 


parati per le elezioni hannò dimostrato an- 
cora una volta di.quante buọne intenzioni 
e di quanti ottimi`programmi sia lastricata 
la via che conduce a Palais Bourbon; forse 


più tardi. potrà. difettare= la capacità di 


realizzazione, ma intanto si apprezzano le 
intenzioni. 
Tuttavia la velocità di rotazione dei pro- 


. grammi e delle promesse incollate al muro 


è stata tale che bastava voltare la testa 
appena. un attimo per trovarli mutati al 
nuovo sguardo. 

Chi è rimasta travolta da questa velo- 
ta la pubblicità commerciale che ha finito 
per affidare tutto il suo risentimento allo 
sguardo, divenuto mestissimo, della « vache 
qui rie», unica a salvarsi, in parte, da tanto 


naufragio. 


Sui muri. di ogni. quartiere la propaganda 


elettorale da luogo a strani fenomeni di ri- 


` frazione. Vi giunge .quasi sempre con pro-` 


manifesti è sta-. 


mediatamente precedenti le sinbi di re- 


 gistrare beruffe e accapigliamenti vari, in 


fondo ai quali era soltanto il gustó duma- 
siano di battersi, senza sapere il perchè o, 
forse più sinceramente: perchè si era nelle 


impossibilita di trovare argomentazioni ef- 


. ficaci con cui replicare all’avversario od al- 

< meno la tolleranza sufficiente a far soppor- | 

‚tare le sue. Qualche- cosa di similé, secondo 
-quanto ci hanno: riferito, deve essere acca- 


duto fuori del. Vel d’Hiv: La colpa sembra 
doversi far risalire ad un gruppo di studenti 
che, eventualmente in crisi di nostalgia per 
i tempi ‘della prima infanzia, si ostinava a 


‘ricordare le ole, ed in modo particolare 


quella del conte di Perrault che parla della 
«Bella addormentata nel bosco in attesa 
del suo principe azzurro ». Qualcuno, forse 
non troppo convinto della sincerita della 


crisi nostalgica che colpiva gli studenti, volle- 


trovare un certo riferimento tra chi teneva 
comizio e la « bella addormentata » nonchè 
tra il « principe azzurro » assente e l’ugual- 


mente. assente « première tête», della lista. | 


Probabilmente era- stato messo sull’avviso 
dal collega Georges V che, su un. importante 


quotidiano aveva già fatto un’allusione del | 


genere, 


Altrove, invece, un senso di Mineke 
e di noia. A tarda sera, in aule quasi sem- 
pre vuote, si tenta di spiegare non già alle 
masse ma a quei cinque o sei amici più 
intimi la propria convinzione politica, il 
proprio piano di costruzione. sociale. I cin- 
que o sei amici rappresentano la base, le 
colonne, i quadri — ed anche i clienti — 
del futuro eventuale membro dell’Assem- 
blea Nazionale. Guai, però se uno di essi 
dovesse alzarsi, dalla panca e lasGiere l'aula 


positi sāni ed onesti — senza entrar nel 


merito délla buona a dalle cattiva fede — 


Ma si rifrange con forme di ag- 


‘per -naturą e 


ità. faziosit, 
altra: parte Päri 


fuittoste in- 


estreme nè può meravigliare, ad esempio, 


di trovare a Tolbiac od al Picpus queste 


tendenze estreme interpretate da ragazzi ed 
anche da bimbe- della più tenera età. E’ ac- 
caduto. così. molto spesso nei giorni im- 


Col. E pugno. in aria la bambina dimo- 
Vefficacia. della propaganda familiare. 


alle forme 


- I manifesti con la svastica e la falce e as: 
` tello — che ricordano l’incontro Stalin-Rib- 
re — hanno tolto il sorriso alla vacca 


pubblicitaria 


meta seduta. possibilità del candidato 
a- hancare- presso- che -per in- 
tero. Abbiamo girato da una. scuola_all’al- 
tra, da Saint-Germain-des-Prés. alla rue 
‚Cambon, da rue Vandrezanne a rue. Paul 


Baudry, e molto spesso abbiamo rappresen- . 


tato, per’ l’emozionato conferenziere la set- 
tima speranzu, o meglio la speranza del- 
‘imprevisto, e quindi det successo. 


Alle ‘serate stanche della vigilia ha fatto“ 


seguito la febbrile notte dei risultati che 
abbiamo trascorso nel. grande salone del 
-Ministero dell'Interno, sotto l'azione inso- 


stenibile dei riflettori messi in funzione dal- 


le « attualità». Indubbiamente la febbre era 
data più dal calore dei riflettori che dalla 
emozione pet i risultati. ences se ne accor- 


. 


Gaston Polewski, capolista del R.P-F. incol- 
ea. personalmente i manifesti del suo partito. 


I sero — abbastanza in ritardo, però — 


- fece- 


$ ro interrompere le riprese e tutti noi avem- 
= - mo un profondo senso di sollievo. — 


‘Nei confronti dei risultati ogni commento 


si mantenne spassionato. Probabilmente; 
malgrado lansia della vigilia e PFinsince- 


rita tenuta nei pronostici, ognuno sapeva in 


: precedenza quali erano le possibilità sue e 


del partito di cui faceva parte. Si sapeva 


che le elezionì non potevano rinnegare, con 


i loro risultati, il buon senso del popolo 
francese. Sı sapeva che tra le forme estre- 


miste, i due centri — la Terza e la Quarta 
‘Forza — avrebbero conseguito circa quat- 
trocento seggi di cui centonovanta tra so- 


cialisti e M.R.P. ed il resto con i moderati, 
i radicali," i contadini e gli indipendenti. 


chiaro, quindi, che l'uniéa ‘possibilità 


Solo qualche intimo segue la stanca e tarda 
riunione serale. 


Ogni tanto le argomentazioni politiche han- 
no necessità di un breve intervallo, 


del Palais Bourbon sarà costituita dall’asse 
formato dalle forze di. centro. Il popolo 
francese non poteva non pronunziarsi 


tro tutte le forme d’avventura: non poteva 


. scegliere Vabitudinarismo, laccecamento, la 
immobilità. 


Tre mesi fa, prevedendo la sua fine, d isse: Nerone e Diocleziano- sono morti, 


n Pietro è sempre presente. 


oe dittatura. comunista che opprime l'Ungheria si è resa re- zenty, sostennero’ che il venerato Arcivescoyo era unico 


: Sponsabile di un nuovo misfatto che 


commosso e indignato 


pe 
+ 


batore dei buoni rapporti fra Chiesa e Stato, tanto che ad Bu- 


non solo. i cattolici ma. chiunque nel mondo professi i m yea 


della giustizia e dell'onestà. 
Sotto le consuete, scontatissime accuse di alto tradimento, di 


complotto -contro lo Stato, di piani per una fantastica restaura- 
impensabile reggenza eccle- . 
siastica e di traffico di valuta, i governanti comunisti di Budapest 


zioñe monarchica, di una non meno 


‘hanno tratto in arresto e sottoposto a una tragica i a di 
cedimento giudiziario, FArcivescovo di Kolocsa, 8. E. Mons.. Giu- 
_seppe Groesz, 

Come al solito, la tirannide rossa, non osa confessare aperta- 
` mente che il suo obiettivo è quello di estirpare il Cristianesimo 
colpendo i pastori e, pertanto, ricorre alle accuse più assurde e, 
nello stesso tempo, più infami, illudendosi di poter far credere che 
le sue vittime, responsabili soltanto di non essersi volute piegare 
supinamente alle pretese dei senza-Dio, altro non siano che delin- 
quenti com 

Questo perfido sistema, già attuato contro il Cardinale-Martire 
` Giuseppe Mindszenty é contro alcuni ecclesiastici. luterani nella 
stessa Ungheria, contro- ’Episcopato e il clero cattolico in Ro- 
“mania, contro 15 pastori protestanti in Bulgaria, contro l’Arcive- 
scovo di Praga, S, E. Mons. Giuseppe Beran, in Cecoslovacchia, 
contro 7 Vescovi e contro Missionari e Suore. in Cina, contro un 
gran numero di Sacerdoti é di religiosi in Albania e contro l'Ar- 
civescove di Zagabria, S. E. Mens. Buigi Stepinac in Jugoslavia, 
è caratteristica dei persecutori di tutti i tempi; a cominciare da 
Nerone, il quale condannò a morte gli A Pietro e Paolo e 


posteli 
migliaia di fedeli della Chiesa nascente, sotto l'accusa di essere 


nemici del genere umano. Oggi, invece che: nemici del genere 
umano, le. vittime della persecuzione vengono definite. « nemici 
del popolo », ma la lieve modifica della forma non 

mamente la sostanza dell’accusa infame. 


Nella fattispecie di. Mons. Groesz, poi, i capi comunisti dek- 


l'Ungheria, si sono dati, oltre tutto; la zappa sul piedi, come 


suol dirsi: essi, infatti, all‘indomani processo Minds- 


altera meno 


dapest, alla fine del 1948, non esitava ad affermare: «Se Minds- 
zenty viene tolto di mezzo, tutto andra per il meglio in Ungheria ». 
» Viceversa, non son trascorsi 8 anni, che un altro Vescovo e, 
nzi, proprio quello che il $1 agosto dell’ anno passato firmava, a 
nome della Conferenza dei Vescovi d'Ungheria, un « modus viven- 
di» con il governo. comunista di Budapest e che dagli esponenti 
“di quest’ultimo veniva definito «un prelato ragionevole», viene 
trascinato sul banco degli accusati solo per essere egli il Capo 
morale dei cattolici ungheresi in luogo del Martire Giuseppe 
Mindszenty. 
-Ma ai nuovi persecutori che sperano di poter bandire Cristo 


dalla coscienza dei popoli, lo stesso Mons. Groesz, quasi presen- 


tendo l'imminente infamia, dava gia, or son tre mesi, la più su- 
blime delle risposte, rivolgendosi ai fedeli magiari raccolti nella 
Cattedrale di S. Stefano per celebrare la festa del Papa: « La no- 
stra fede è stata seminata con il Sangue dei Martiri; Nerone e 
Diocleziano sono morti, San Pietro è sempre presente: ». 


** 
splendore della Basilica Vaticana il Sommo Pontefice 


Nello 
he iscritie ‘ell’Albe del Santi, domenica 24, le Beate Emilia de 


Vialar e Maria Domenica Mazzarell 
Emilia de Vialar, ue a Galliac il 12 settembre del 1797; 
da Dio, fondò la Congregazione delle Suore di San Giu- 
pe a per condurre. alla vera fede gli infedeli e 


Mori a 58’ anni, i 24 agosto del 1856, dopo aver fondato ben 
42 Case in quasi tutti i Paesi di missione. 


Oggi, la Congregazione istituita da Santa Emilia de Vialar, 
conta, 125 Case e oltre 2000 Suore, dislocate in Francia, in Inghil- | 


terra, in Irlanda,:a Malta, in Algeria, nel Marocco, in Tunisia, 
in Pulsars, in India, in in Australia. 
SANDRO CARLETTI 
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ANNO XVIII 


Una le torture che 
la societa moderna abbia escogitato, 
per quei malcapitati che per caso 
o per volontà vi siano capitati, è 
il cosidetto «cocktail mondano » 
organizzato in occasione di- qualche 
avvenimento di un 
certo rilievo. 


Contrariamente a quanto corren- 


_ temente si crede — essere cioè un 


« cocktail » un simpatico e festoso 


ritrovo di personalità convenute ad 


ossequiare o a salutare altre. per- 
sonalità, il « cocktail cinematogra- 
fico» è una specie di scena « wes- 
tern », di quelle in cui il protago- 
nista, a furia di « uppercuts », rie- 
sce a distruggere il solito bar, covo 
di ladroni. Nel caso in oggetto, si 
tratta di una sala, sufficientemente 


larga, ripiena di strani individui in : 
maglietta (ma c’é anche qualcuno ` 
con la giacca), dai volti congestio- =; 
nati ed evidentemente 


per qualcosa. 


Ci sono anch'io: m'è arrivato un 


= cartoncino, una specie di invito di 


una Societa cinematografica ameri- 
cana, su cui € scritto che «i sigg. 


Van Johnson e Paul Douglas sa- ` 


rebbero molto lieti di incontrarsi 
con la stampa del luogo, allo scopo 
di scambiare idee sul lavoro re 
sente e futuro». 


Il fatto è che una buona mi dei 
presenti conosce appena Vitaliano 
ed io dubito fortemente della ver- 


 satilità dei due nelle 


straniere. 


Fa caldo e Cè un certo nervosi- 
smo nell’ambiente. Mi stupisco di 
tanta impazienza — non si tratta 


Lt tras — e PaO SDW- 


- gazioni. Mi guardano con aria di 


commiserazione: mi viene spiegato 


che il nervosismo deve essere mes- - 


so in relazione all’inspiegabile ri- 
tardó con cui i rinfreschi e i dolci 


det bone essere ‘serviti, 


Jon c'è scandalizzarsi: 
proprio tutti, 
quando noto un certo movimento 
nella sala, non mi scòmpongo: 
certamente, penso, si tratterà di 


« whysky » e « sandwiches ». 


Sono invece i due attori america- 
ni ed io cerco di riguadagnare lo 
spazio perduto facendomi largo, fra 
le magliette che mi precedono. Lo 
spettacolo è terrificante: al. centro 
dell’assiepamento sono due tipi, 
uno normale ed uno abbastanza 
grasso. Il primo — che assomiglia 


tanto a Van Johnson — è un orrido 
miscuglio di colori assordanti: ha- 


una giacca chiarissima, una cami- 
cia scarlatta ed wna cravatta gialla; 
Valtro, molto simile a Paul Douglas, 
porta una giacca azzurra sormon- 
tata da dieci o dodici bottoni d’oro. 
Sorridono e rispondono a tutti: che 
cosa rispondano precisamente non 
so. Sento un brusio confuso, da cui 
emerge con insistenza la parola 
« spaghetti », Constatata la inutilita 


tutting 


della mia presenza in ae luogo, 


“mi ritiro in buon ordine e, scorta 
la sagoma dell’incaricato della pub- 
blicita presso quella Società ame- 


ricana, lo abbordo per ottenere 
qualche informazione sui due at- 
tori. Quel caro ragazzo comincia 


un certo discorso a base di «spa-` 


ghetti »; lo prego di desistere e di 


dirmi qualcõsa di più interessante, 


che riguardi, per “esempio, la vita 
di Van, il più giovane e il più ma- 
gro dei due: l’uomo appare seccato, 
ma comincia a parlare. 


Van è nato a Newport. I suoi ge- 
nitori, Charles E. e Loretta John=“ 


son, non erano troppo entusiasti 


dell’interesse che il loro figlio ave- 


Paul 


52 T teatro. Gli fecero fre- 


quentare le scuole pubbliche, du- 


rante le quali Van partecipo a va- 
rie recite, producendosi come can- 


tante e come ballerino. In seguito, 
Van prese il diploma e cominciò a 
lavorare per suo padre che era un. 
possidente molto conosciuto a New= ti 
la pensano cosi, e port: fece lo scenografo e il ragio= 


niere. Ma niente aveva per I 


maggiore interesse di un palcosce- - 


nico e nessuna vendita di proprie- 
tad era per Van pit desiderata di 
uno spettacolo a Broadway. 

Fu proprio durante questo perio- 
.do che egli,- recatosi a New York 
per affari, incontro un amico atto- 
re che recitava in una rivista al 
teatro Vanderbilt. La rivista era 
intitolata «Facce nuove» (New 
faces). Entrato in palcoscenico per 
accompagnare l’amico alla prova, 
il nostro Van fu invitato dal- regi- 
sta, che lo credeva una comparsa, 
a prodursi in una danza e,poi a 
cantare. Fu la sua fortuna; e così 
venne la prima scrittura. 

‘La strada era iniziata, ma non 
ancora era quella che egli deside- 
rava, Passato, dopo due anni, ad 
Hollywood, Van prese parte ad un 
film. Sperava nel successo the in- 
vece non venne, e quasi stave rim- 


mogli ». 
ciato a lavorare per il' cinema si | 


piangendo di. aver lasciato Broad- 


‘way, quando una sera, nel 1942, in. 


contratosi per caso, in un risto-. 


rante con un dirigente della M. G.M., 
ebbe offerta di un. contratto a lun- 
ga scādenza. Al primo film ne segui 
un secondo, poi un terzo, un quar- 
to sino al recente « La sbornia di 
Davide », interpretato al fianco di 
Elizabeth Taylor ea« Allo sbara- 


-glio ». 
Questó mi racconta in sintesi, lo 


amico ed io, vista la buona dispo- 
sizione, insisto perchè mi parli del- 
altro, di Paul Douglas, dal- 
la giacca con i bottoni d’oro. Mi 
accontenta. 


Ex-annunciatore sportivo della 


Radio, Paul fu considerato un « fe- 


nomeno » quando debuttò a Broad- 
way. Allora piovvero per lui, da 
tutte le parti, le offerte di scrittu- 
ra. La sua ascesa fu fulminea. 

Il successo che venica.a compen- 
sare ben 25 anni di attesa, era una 
ironica risposta ai tanti produttori 
sia di Hollywood che di Broadway, 
che non avevano saputo apprez- 
zare la stoffa geniale del grande 
attore che era in Douglas e l’ave- 
vano respinto inesorabilmente dai 
loro teatri. 

Quella imakenvise fortuna fece 
quasi paura a Paul: gli conveniva 


lasciare la radio per la nuova car- 


riera? Douglas esitò a lungo.e ri- 
fiutò parecchie offerte prima di ac- 
cettare un ruolo in « Lettera a tre 
Ma quando ebbe comin- 


convinse che. quella era la sua 
strada e si dedicò ad essa con Lens 
la: cont che. egli 
mette in qualunque lavoro. - 

Nato a Filadelfia e rimasto or- 


fano in tenerissima età, Paul uscì 
dall'Università di Yale, piu disposto 


a fare il giocatore di calcio che ad 


-esercitare una professione. E lo 
` sport restò sino al 1947, la sua at- 


d principale: prima come atle- 
i princa annunciatore di av- 
venimenti sportivi. 

‘Ora, all'apice della sua carriera, 


è giunto àn. Italia per interpretare 
al: flanco del’amico Van Johnson 
un film. ambientato nel periodo 
dell Anno Santo. 


Si tratta della lotta interiore di 


un ladro (Van Johnson) che, per 


sfuggire al’arresto di un poliziotto 
americano (Paul Douglas), si uni- 


sce ad una carovana di pellegrini; 


diretta a Roma in occasione dello 
Anno Santo. La redenzione del 


peccatore corona l’opera ed il ladro 


si costituisce per espiare la pro- 
pria colpa. 

Il mio amico è. stanco; il caldo 
nella sala è` divenuto soffocante. 
Decido di andarmene e, mentre ol- 
trepasso la soglia, vedo la marea 
di magliette spostarsi tumultuosa- 
mente verso destra, Sento rumore 


di bicchieri. 
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Il noto attore americano James Stewart insieme alla sua famiglia | in una serena pausa di lavoro 


Van Johnson in un etale suo fim 


f 


Abbiamo esaminato accusa in- 
sensata lanciata dal generale Lu- 
dendorf —Spalleggiato. dai bolscevi- 


chi — contro Pio X accusato di 


aver... preparato la guerra mondia- 


clica del 1903. | 
' | diffamatori non si fermano qui. 


Esibiscono una lettera del diploma- . 


tico austriaco Conte Palffy al mini- 
stro austriaco Berchtold, in data 
29 luglio 1914. IIi diplomatico 
onta di colloquio ax - 

i nal Me del Val, segre- 
tarto di Stato di Pio X. Secondo il 


Palffy, il Cardinale avrebbe . detto 


-. che l'Aústria doveva « andare fino 
in fondo » contro ta Serbia. « Que- 
sta dichiarazione —- aggiunge il 


Palffy — corrisponde anche al mo- - 


do di pensare del Papa, giacchè, 


nel corso di questi ultimi anni, va-. 


rie volte Sua Santità espresse il 
rammarico che l'Austria avesse 
trascurato di castigare il suo peri- 
coloso vicino danubiano... 


Come si vedé, il Palffy non po- 


tendo. direttamente mettere in cau- 
sa il Papa — non avendo mai par- 
lato con lui — si appoggia alla con- 
versazioné col Cardinale per met- 
tere in giro la voce che Pio X vo- 
lesse la guerra austriaca contro la 
Serbia. 
_.. Le scopo del Palffy è risultato, 
poi, evidente: I’imperatore France. 


alla guerra e allora la cricca che 
con la Serbia si servi del Palffy per 
. PAustria andasse fino in fondo. 


_ ta, si accesero intorno alla letters 


dinale Canali (che nel 1914 era mol- 
_ to vicino al Cardinale Merry del 
Val) di autorizzare Ja pubblicazio- 
ne di un documento decisivo: il re- 
soconto col quale il Merry del Val 
aveva riassunto, di proprio pugno, 


le del 1944 con la prima sua enci- 


sco Giuseppe non era favorevole 
voleva invece provocare H conflitto 
insinuare che Pio X desiderasse che 

Le polemiche che, a guerra fini- 


del Palffy misero in grado il Car- . 


PICCOLO 


Serbia l’accettera? — mi domandò 
if Cte. — Ne dubito molto, risposi 


— Tutto o niente — esclamò il Cte 


la conversazione avuto col Palffy. 

L’autografo del Segretario di Sta- 
to dice: 

« Venuto da me per conoscere le 
mie impressioni sull’ultimatum alla 
Serbia. lo dissi chè mi sembrava 
molto forte. — Crede V. E. che la. 


io, specialmente in alcuñi punti —. 


— allora è la guerre 
co Il CTE, ed io, 

che la Serbia non l'accetterà. — 

— Ma allora vi è if pericolo dela 


-conflagrazione generale — osservai 


~ 


io — Venga puré la catastrofe, sara 
meglio che continuare nella situa- 
zione presente — disse il Cte. — lọ. 
risposi solamente che ciò mi sem- 
brava molto grave.-— E’ vero che 
dopo il delitto atroce di Serajevo, . 
io dissi al Cte che l'Austria 
tenere forte. e- che aveva pieno di-` 
ritto alle più solenni 
a salvaguardare la sua esisteni 

ma mai espressi la speranza o 
parere che l'Austria ricorresse alle 
armi. Non altro da me fu detto. 
Tanto per la verità». 

Queste dichiarazioni del Cardina- | 


le, mentre confermano che Pio X 


fu del tutto estraneo al colloquio; di- 
mostrano che il linguaggio stesso 
del Cargdinate fu nettamente contra- . 
rio alla tesi bellicista della cata- 
strofe. Tutti i diplomatici austriaci 


accreditati presso i governi si re- 


carono d'ufficio a dare notizia del- 
Vultimatum presso i ministri degli 
esteri rispettivi, allo stesso modo _ 
che il Palffy fece presso il Cardi- 
nale Merry dei Val. Non c'è biso- 
gno-di fare confronti, perchè pos- 
‘siamo essere moralmente certi che ` 
ta risposta avuta dal Segretario 
della S. Sede fu, al tempo stesso, 
diplomaticamente cortese e grave- 


. mente ammonitrice contro te spa- 


valde minacce del Cte Palffy. 
MART. 


LA CORONA DEL 


Geniale opera d’arte in 
avoriolina che un insigne 
` scultore romano ha cesella- 
to per raffigurare le 54 li- 
i 15 misteri. 


E’ in vendita nei migliori 
negozi di articoli religiosi. 
Non trovandola inviate Li- 
re 1200 (con catena argen- 
tata) o L. 1250 (con catena 
dorata) al fabbricante Cesa- 
re CIVELLI, Via Campo 
Marzio 2, Roma. Vi sarà 
spedita franco domicilio 
italiano, 


Sconti speciali a Rivendi- 
tori, Enti, Comunita, Im- 


SANTO ROSARIO 


Pade 


(Patent C. Civelli) 


NAPOL!-MILANO-TORINO-GENOVA 
VARESE-MEDA-CAGLIARI- 
REGGIO CAL. LECCE 


- CATANZARO - LECCE 
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L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 


1 LUGLLO 


seated amministrative, i partiti 
politici italtani si danno alle inter- 
prëtázióni řesponso-delle urne, 
come si diče A> quante pare; mai 
oracolo ‘abparve® ‘pit. controvertibile 
come gappiamo, in queste 
singolari elezioni amministrative: 
tutti -hanno vinto.  Haino vinte i 
vinto i socialfu- 
Biónisti; i socialdéemocratici illustra- 
no i loro progressi e altrettanto 


A, 
b 
x: 


fanno i liberali; non parliamo poi 


di taluni movimenti di estrema de- 
stra, La « sconfitta » per definizione 
è invece, secondo un giudizio espli- 
cito è sottinteso piuttosto comune, 
la D.C., la quale peraltro ha con- 
quistato molti Comuni che prima 
erano amministrati da altri, ha ot- 
teñnùtò la maggioranza dei collegi 
nelle amministrazióni provinciali e, 
quanto al numero dei voti, si co- 
mincia a vedere che le aritmetiche 
degli avversari nascosti o dissimu- 
lati sono fondate assai più sulle 
- impressioni della prima ora che sui 
dati definitivi. Quando avremo le 
: statistiche complete si t'reranno le 
somme e allora, chi volesse, potreb- 
be trarre utili indicazioni: sia sul 
progresso supposto dei comunis 


che sul regresso adi mag- 
anza. : 
Ma nf sara questo diligente 


addizionatore? L'Italia è un bene- 
detto Paese; oltre a figurare nelle 


antologie, come tutti sanno, quale 


« giardino della natura», è -anche 
la. terra delle intuizioni e dei giu- 
dizi sintetici a priori. Vale a dire 
che le impressioni del primo mo- 
mento sone quelle che contano. 
Fondata o no sulla verità questa è, 
come. si dice, una «realtà politica » 
tener conto; =w ~ 

‘Come’ reagiscond i var?’ paititi a 


| simile stato di cose? Cerchiamo 


di tracciare un panorama sintetico: 
i comunisti sopo persuasi di aver . 


fiuenza tra i ceti medi attraverso 
la *C.G.LL. da un lato (agitazione 


uffici del. P.S.I. il--quale dopo i 
« trionfi » elettorali somiglia 
poco alla rana di Fedro che si gon- - 
fiava per somigliare al bue. L’on. - 
Nenni porge la mano ai_socialde- 
mocratici e alle « correnti » demo- 
cristiane di sinistra -per spostare 
Passe governativo nel senso « desi- | 


Si dice che una sezione dei va- 
stissimi e ricchissimi archivi del- 
V'Intelligence. Service racchiuda le 
pid ‘aggiornate biografie “di coloro 
che, inglesi. e stranieri; sono’o pos- 
sono diventare personaggi impor- 
tanti: generali, -capi di „partito e 
“capi ‘di governo, grandi industriali, 
-scienziati, letterati, giornalisti ecc. 
Forse non `è del tutto vero o, per 

lomeno, ci dovrebbero essere delle 


impedito alcune fughe; an- 
«che. recentissime, che hanno messo 
@ rumore tutto il mondo. Avviene, 
+ del resto, che anche il più perfetto 
“¢ronometro volta perda il 

Un gruppo di schede fra le più 

interessanti | è certamente quello 

che descrive gli uomini politici 
‘attualmente al potere in Persia, 
-quelli che hanno fatto la rivoluzio- 
“ne del petrolio é impiantata, con i 
toro provvedimenti, una delle que- 
$tioni più delicate di, queste set- 
timane. 

Cercando. di tase un poco di luce 
se ‘non sui fatti che sono gid av- 
venuti, su quelli che potranno av- 
venire, alcuni osservatori hanno, 
pertanto; _tentato di abbozzare 
qualche profilo, . cominciando, logi- 
camente dal Primo Ministro; Mos- 


sadeq. 


L'ESPERIENZA DELLA 
PRIGIONE 

Mossadeq, a leggere questi pro- 
fili, è un. timido, uno di quei peri- 
colosi timidi- che, tuttavia, sono 
capaci pit audacie, 


stabilmente aggieogato al proprio . 
carro le «classi lavoratrici» e ora . 
cercano di allargare la propria in-. 


dei funzionari) e “grazie ai buoni ` 


derato dalla pubblica- opinione » e 


#lačune. Difatti questi schedari non | 


per. riunificare sak P.S.. le varie 
comunita socialdemocratiche che 
-stentano a trovare una fisionomia 
comune malgrado la « riunificazio- 
ne» nel P.SAS.LES). 

T socialdemocratié¢i, a volta, 
dell’épinione ‘che nende 
alVopposizione’ cè tutto da guada- 
ghare e-niente da perdere. Altret- 
tanto dicono i liberaly e i soli a 

` Sostenere ta necessità di una 
zione governativa democratica se- 
condo lo «spirito del 18 aprile » 
sono i repubblicani, olire, benin- 
teso, all’on. De Gasperi. 


A destra, con un ragionamento 
_analogo a quello del Nenni, si chie- 
de uno spostamento dell’asse go- 
vernativo in «senso nazionale ». 

Quasi che lopera fatta fino ad 
oggi sia antinazionale. 

Quali conclusioni si possono trar- 
re da queste nremesse? Una sol- 
tanto: che alla D.C. — sempre il 
partito di maggioranza anche mo- 


ralmente checché possano dirne gli. 


avversari e i critici — spetta il 
compito di governare il Paese e di 
tutelarne le libertà da tutte le in- 
sidie. 
Quasi tutti gli at st 
iparano d@etro alla D.U., ne sa- 
utang x gioia il possibile logo- 
ramento sperandone non ben defi- 
niti profitti; e da una parte e dal- 
Paltra, come le talpe, si lavora con 
` ostinazione per indebolire l’argine. 
 Direte voi: e if bene comune? 


partiti 


mento politico si risponde che al 
bene comune si penserà domani 
quando sarà possibile edificare su 
fondamenta nuove un mondo nuovo 
“Ai zecca: o « socialista » o « nazio- 
nale ». 


Oggi sè la Cavi può 


<a 
Ea. eondinsions: ë j 
una: le responsabilità del. partito 


di maggioranza ’'crescono perchè au- 
mentano gli ostacoli e Te insidie sul 
suo cammiio. 

- Un augurio è da fare: che il par- 
tito di maggioranza sia consapevole 
sempre delle responsabilità, che gli 
spettano e che-indirettamente al- 
meno ricadono su tutti coloro che 
gli hanno dato il voto. Percio anche 


un ..5¥ moltissimi cattolici. 


‘Questo ‘senso di responsabilità 
"dovrebbe. ispirare concordia 
operosa e una chiaroveggenza che . 
permettano alla D. ©. di assolvere _ 
degnamente ai suoi compiti storici 
che sono dell’oggi e del domani. 


F. ALESSANDRINI 


proprio in reazione alla loro timi- 
dezza. Sua madre era di stirpe 
reate di una non fortunata casata. 
Non fortunata se si considera le 
ambizioni di potere che non é riu- 


-scita a soddisfare. In quanto a ric- 


chezze, Mossadeq è uno dei più 
ricchi persiani, ricco a decine di 
milioni. I milioni, però non gli 
impediscono di trascorrere alcuni_ 


anni della sua vita in prigione. Lo 


imprigionò per primo il padre del- 
l’attuale Scià, Reza Scià. Pahlevi, 
a causa del suo rivoluzionario e 
intransigente nazionalismo. Ma non 
fu il solo. Nel 1941 gli inglesi, 
quando con i russi provvidero ad 
occupare la Persia, presero lo stes- 
so provvedimento contro di lui e 
lo tennero in prigione per tutta la 
durata del secondo conflitto mon- 
diale. 

Alcuni osservano che non è stra- 
no chè oggi egli abbia chiamato a 
dividere le responsabilità della sua 
politica, molti che condivisero con: 
lui la stessa sorte. Il Ministro degli 


Interni, ad esempio, il gen. Zahedi, 
- fu arrestato nello stesso periodo in- 


maniera molto brusea e confinato 
in Palestina. Lo stesso procedimen-— 


to fu usato allora con Vattuale Mi- 
nistro della Giustizia, on, Ethat. 
Non sfuggì ad un. presso. che iden- 
-tico trattamento quello che oggi è` 


Ad Abadan i persiani hanno fer- 

mato le navi petroliere inglesi. I 

comandanti dj queste hanno fatto 

sapere che non firmeranno alla 

nuova società le ricevute di carico 
del petrolio 


Œ spirano, di vivere alla eek. e 


nimi. 
formatore non» pone mano alle ri- 


Strano distino di coloro che pren- 
dono in mano le sorti di un Paese 
dopo qualche grande calamità non 


rasane cee | naturale ma politica. Poiché tutti i 


danni ei malanni che son caduti 
addosso a quel Paese vengono im- 
putati, piu che altro, alle istituzio- 
ni che lo reggevano, la prima co- 
sa che vien chiesta a tali reggito- 
ri è di urgentemente riformare le 
istituzioni stesse sostjtuendole con 
altre piu giuste, piu adatte ai bi- 


mm sogni, piu libere, o meno libere, a 
fe seconda del tempo e del popolo, in- 


somma migliori delle precedenti, 
più „vicine .alla perfezione. Ora o- 
gnun :vede se il tempa più. adatto a 
mettere in ‘piedi istituzioni che si 
avvicifiino alla perfezione é quello 
nel quale il Paese è oppfesse. dal- 
le conseguenze di una calamità e 
gli manca tutto ciò che è necessa- 
rio a una costruzione sociale a co- 
minciare dalla tranquillita degli a- 
Cosi avviene che, ọ il ri- 


forme perché assillato dal debito 


z quotidiano di dar da mangiare O 
_ comunque da vivere ai suoi ammi- 


nistrati, e viene accusato di lasciar 
passare inutilmente il tenipo- fa- 
vorevole, di ñon costruire gueno 


peggio; se tenta di far le riforme, 


ovunque tocchi qualche. interesse, 


Agli estremi opposti dello schiera- 


perchè per riformar qualct e cosa 
-bisogna “Sempre toccare intressi 
precostituiti, sente strilli daquila 
dei colpiti, minacce di abbando- 
narlo al suo destino, e, quel che è 
forse peggio, pacati e togati consi- 


| gli sul modo di far le riforme, e sul 


tempo di’ cominciarle e:soprattutto 
"sulla scelta della parte da rifor- 
mare che è sempre quela più lon- 


tana da colui che dà. i buoni e non 
& chiesti consigli; «le riforme si han- 


.Resteranno secchi questi grossi 
condotti che portano il petrolio dal- 
le raffinerie a] porto? E’ certo che 
senza iÍ tecnici inglesi, i persiani 
-non riusciranno a far funzionare 
i delicati: impanti. I pozzi posso- 

no funzionare e rendere soltanto se 
STANE. il 95 per cento del pro- 
dotto. Boicottare l'esportazione è 


wn gieco pericoleso. Il petrolio po- 
- andare verso oriente. 


il Ministro delle Comunicazioni, e 
durante la guerra era in prigione- 
anche il. sen. Martin Daftary, ge- 
nero. di: Mossadeq e membro di 
quel Consiglio di Amministrazione 
chiamato ‘a *sostituire di fatto il . 
Consiglio di Amministrazione del- 
VAnglo-Iranian Oil Company. 


Molti osservando questi elementi . 
si démandano se non vi si potrebbe ~ 


trovare una delle chiavi del miste- 
ro „della situazione persiana 


‘TUONO 

Questa,. come si é deito; per 
sta.. delicatezza ha dominato gli 
avvenimenti della scorsa settima- 
nå, è in parte ha messo la sordina 

all’interruzione della famosa. con- 
ferenza che si teneva a Parigi fra 
i: Sostituti dei quattro Ministri- de- 


gli. Esteri delle grandi Potenze. 


. Era la 74.ma seduta. Un membro 


della delegazione sovietica è uscito 


dalla sala delle riunioni e ha an- 


nunziato ai pazienti giornalisti in 


attésa di. saper qualche cosa: è fi- 
nito tutto. 

Sarebbe errato dire che la notizia 
è giunta come un fulmine a ciel 
sëreno. Come tutti sanno, a causa - 
della diferente velocità fra la luce 
e il suono,. durante un temporale 
capita spessissimo di vedere prima 
il bagliore del fulmine e poi di 


reyolissimo; ma.. non questa: le’ 


„altre ». 


Cosi è PA sempre, forse, 


f cosi, accade. anche ora, certo (ben- 
` chè non si debba credere che così 
© aecade perchè così deve accadere 
£ essendo proprio la libera volontà 
& umana a complicar le cose). 


Vediamo quello che succede in 
Italia. La riforma agraria è la pri- 
ma che è stata affrontata; si do- 
veva fare? a giudizio di molti si, 
perchè era urgente «smantellare 
il latifondo », dare le terre incol- 
te ai contadini per dovere di giu- 
stizia e anche perchè, l'economia 
italiana essendo per buona parte 
agricola, proprio. di qui occorreva 
incominciare. S’é incominciato e 
tutti sanno quel.che è successo: 


rafie 


; 


wil “fragore Con la. 


Cohferenza dei Sostituti è avvenuta” DI UÑA FIO Ae 


ta stessa cosa: Vannuncio,. che “tutto 
era finito. è stato dato ‘quando da 
molto tempo si efa visto che la 

conferenza era fallita. Nessuno se 
ne è impressionato troppo: non è 
gone quello che è il 
„fulmine 


una via d’accordo. La speranza era 


pera anche se gli scettici? erano- 


malti. Per essi l'Unione Sovietica 
aveva cercato soltanto di costruirsi 
un'altra tribuna imternazionadle per 


fare della propagańda e dare con- 


tributo ‘di parole ai comunisti gran- 
di e piccoli incaricati di convincere 
quanta. più. gente possono’ che il 
Cremlino. -brucia dal desidério «di 


far la pace, mentre gli occidentali 


ardono solo dal desiderio di- pre- 
parare la guerra, Difatti, essi di- 
cono, i Sostituti non si sono messi 
d'accordo, il Cremlino non Ka 


messo la riunione dei quattro Mi- 
nistri degli Esteri per lo specifico- 


motivo che i rappresentanti detta 
Francia, della Gran Bretagna e dẹ- 
gli Stati Uniti non hanno voluto 
ammettere, prima di iniziare le 
discussioni, “che la causa della 
‚tensione internazionale era il Patto 
Atlantico. . 


no a dare,.si capisce, io son favo-_ 


Con la č ref, i 
-Speranza che. i Quattro trovassero 
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chi ha abbandonato il Governo, 
chi trova di ridire e mormorare 
ogni gforno, chi predice ogni sorta 
di sventure per agricoltura ita- 
liana, quindi per l'economia ita- 
liana, dalla riforma fordiaria in 
atto, chi la vorrebbe più cosi e 
meno cosà; chi più cosà e meno 
cosi; il contadino ieri di 
contentarsi di una terra pur-che 
fosse, ché a farla diventar pro- 
duttiva. ci avrebbe pensato lui, ora 
strilla perchè non ha avuto terra 
che produce latte e miele da sè; 
il proprietario al quale la terra è 
stata «scorporata» strilla perchè 
gli hanno tolto, guarda caso, pro- 
prio quella parte che egli aveva 
meglio fatto rendere, mentre al 
suo vicino hanno tolto terra inuti- 
le; s'intende che il vicino dice lo 
stesso del proprio vicino, e cosi via. 


Ci vuol proprio la faccia asciutta © 


del Ministro Segni per tirare a- 
vanti nonostante gli strilli. 


Vediamo nel, campo sindacale. 


Il Governo prepara un disegno di 


legge per il regolamento del diritto 
di sciopero, legge che è richiesta 
tassativamente dalla costituzione 
la quale recita (per dir come dico- 
no g dirittg di Scid- 
pepo si esercita ne Dito’ delle 
‘ggi che lo regolano» e dunque 
hanno da esserci leggi che lo re- 
golano, C’é chi non le vuole tut- 
tavia in nessun modo e chi le vor- 
rebbe, si, ma a tempo determinato, 
non ora (perché non gli fanno co- 
modo); così si è avanzata la appa- 
rentemente giusta protesta che pri- 
ma di far la legge sullo sciopero e 
la. legge sindacale si faccia il Con- 
siglio nazionale dell’economia e del 
lavoro affinchè esso possa dare il 


suo motivato parere., Se non che- 


alcuni mesi fa si parlò di fare 


detto Consiglio e gli stessi obiet- 


tarono che non si poteva fdre il 
‘Consiglio finchè 1d’ légge sinda- 
cale non fosse stata fatta per poter 
sapere quali devono essere le ‘or- 


ganizzazioni sindacali che nel con- 
siglio saranno rappresentate. ` Al- 


lora? Nè Consiga. nè solo 
scioperi. 

E così -vias . 

La colpa di tutto Aa sara dei 
governanti, si capisce, perchè la 
colpa per ‘chi obbedisce è sempre 
di chi. comanda. Ma non sarà- un 


po’ di tutti? E non sarebbe l'ora 


di mettersi quanti siamo di buona 
volontà (gli altri non gli si può 
chieder, nulla) d’accordo. non solo 
sul fare, ma anche sul come fare, 
che spesso è ancor più importante? 


Proviamoci. 
| E. LUCATELLO 


Visto che gli Atlantici conside- 


rano questo Patto come il catenac- 
cio contro i tentativi di scassina- 
mento, era come pretendeére che le 
. vittime. potenziali. di un furto di- 
Chiarassero the porte: Chiu- 


ae quelle. ché creano i ladri. 


della conferenza parigina suscitava 
ancora’ larghi ‘commenti “Quando 
parlando. dai ‘microfoni:. delle Na- 
ziont. Unite il rappresentante 
vietico. ha proposto di iniziare dei 


‘negoziati: fra i Paesi belligeranti in 
-Coreg alto” scopo di giungere ad 


una tregua. 

- Molti hanno- ọsservato che quello 
che il Cremlino ha proposto Oggi 
era stato proposto sei mesi fa dagli 
Stati Uniti. Tuttavia, si dice, me- 


glio tardi che mai, se veramente si 


tratta di una proposta seria 
Qualche dubbio è sollevato dal. 
rilievo che il lungo discorso del 
delegato sovietico muove da una 
posizione polemica e propagandi- 
stica assai difusa, per arrivare a 
questa proposta enunciata nella più 
scarna delle maniere. Sembra un 
corpo con una gran testa, un gros- 
so tronco e due gambette piccoli- 
ne piccoline, brevi brevi. Riuscira 


a fare tutto it cammino necessario — 


per arrivare alla conclusione posi- 
tiva che si accenna? I primi com- 
menti si possono sintetizzare così: 
se sono rose fioriranno. ` 
Certo, però, che è una fioritura 
molto attesa. `` 
G. L. BERNUCCI 
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La ealta. dei bambini si fa attraverso la parrocchia. ‘La Pontificia Coh aona. di- 
` Assistenza nee diocesi- ‘per le diocesi e quindi attraverso [e 
fa giungere la sua caritativa, 


- rettrici, gente matura e sperimentata, laureati o 


rano per preparare. le: Colonie estive ai nostri ra- 
gaziti? me con la schermografia. A Roma, nel ce 
Si deve procurare un mese di vacanza serena mese di giugno, la cortese comprensione def’ 
e corroborante a più di un milione di fanciulli e to Commissariato per FIgiene- e la Sanità $ 
di giovanetti. Un buon terzo di essi parteciperanno blica, ha messo. a disposizione della Ponti 
alle Colonie tempuranée, al mare. e monti, lon- Commissione di. Assistenza tre unità 
tani- decine e centinaia di chilometri da casa. Pen- grafiche. Tredicimila fanciulli sono già stat 
siamo: alloggio confortevole per quattrocentomila sitati e schermografati. 
persone, letti, coperte,. suppellettili complete. E- poi 
focali all’aperto e al chiuso per le Celonie diurne, 
T efettori, tende, mezzi di trasporto... Quante preoc- giovamento fisico: chi deve andare al 
cupazioni e quante fatiche! _ invece abbisogna di clima montano, e ¢ 
Il lavoro comincia fin dal mese di febbraio. Gli cessita di ambiente specializzato: la Pom 
enti organizzatori predispongono i piani di assisten- Commissione di Assistenza infatti organifzą! Co- 
“Za. e preparano le somme necessaiie, che possono Fonie apposite per ragazzi cardiopatici, om a 
raggiungere cifre imponenti, come avviene per la tici, reumatizzati, tracomatosi, poliomieliti¢i ied 
Pontificia Commissione di Assistenza, la grande anche per i piccoli che bagnapo il letto (chiamia- 


opera caritativa voluta dal cuore del Papa, che og- molj. scientificamente enuretici), e perfino: r a... 
gi è senz'altro la massima e pit cómpleta organiz- gemelli: ay 


zazione colonistica in Italia e fuori. -. 

I loro uffici periferici prescelgono le localita di 
colonia, e si attrezzano per la raccolta, l’esame e lo prear delle Colonie ed al loro arredament¢. Gli 
smistamento dei futuri piccoli ospiti, Le autorità uffici logistici predispongono i trasporti, Sono 
di governo determinano le somme di bilancio de- stati ottenuti in concessione spiagge ed aitnili, 
stinate ad integrare..le spese degli enti’ qualificati, campi di giuoco, boschi ombrosi. Dai Progvedi- 
ed impartiscono cisposizioni per un ulteriore. con- torati -agli Studi, alle Capitanerie di Pergp,«ai 
trello‘sanitario ed assistenziale di tutta l'attività. 


ragazzi, in modo che ne traggano il mas india 


a Comandi forestali, agli uffici tecnici dei huni 
Si tratta distinti, a vasto alle Prefetture, ai si è svolto ton- 


t 


Tetta sincron a nov T: 
= Ea colonia estiva è una entità vivente, che im- 
porta per chi la governa gravi responsabilita a: 
rituali, sanitarie, pedagogiche. Bisogna. preparare 
un personal addestrato. convenientemente, ed ani- 
marlo a compiere con. decizione e amore un ‘opera 

che è soprattutto, e: squisitamente educativa.” Si- 
aprono corsi di specializzazione per direttori e 


erali: toffd 
ri, ‘materiale, sandali, scarpe, coper i 
- Nó; ancera un momento. ; 
I dirigenti, il personale 


iye- 


` 


istente, 
tati, si raceols 


Stari, 
dein 


plomati. Ecco le scuole per le Assistenti valorose 
insegnanti che nei. tre ‘mesi di vacanza passeranno 
dalla aule alle spiagge. assolate, : alle ardite balze 
montane, alle tranquille località collinari o lacustri 
deve vivranho da mane a sera tra schiere di fan- Ẹ 
ciulli bisognosi. di aria, di luce, di buon ‘vitto, 
Cure appropriate. -~ 


E non basta ancéra. Anche 7 medici- seguono TE 
‘foro: corso di aggi hanno le Assi- 
stenti Sanitarie è I studiano anche je 
Suore; gli stžzsi. Sacerdoti. déstinati: alle’ Colonie 
come cappellani seguono un. corso di aggiornamento. 
La Pontificia Commissione di Assistenza, che tie- | 
ne colonie per ottocentomila ragazzi, si vale dell’o- 
pera di quasi settantamila persone, tra dirigenti, 
assistenti, infermiere, s suore, media e „addetti -ai 

Le Sezioni Diocesane; intanto, e le sottosezioni 
parrocchiali; segnalano i fanciulli che potranno es- $ 
sere mandati in colonia. | 

Interviene l'assistente sociale, che la sche- 
‘da famigliare, per stabilire il. grado di bisogno e la 
şituazione spirituale e morale dei fanciulli. Prepara - 
così l’opera del medico, il quale registra sulla scheda - 
sanitaria Panamnesi famigliare, anamnesi persona- 
e risultato dell'esame obiettivo di ciascuno: to- 


Le dirigenti, le assisienti “sonitarie ogni ‘anno fre- ` 
quentano appositi corsi di preparazione o di aggior- -` 
namento nei quali si parla. di etica professionale, di 
psicologia, di pedagogia, d’igiene, di tecnica colo- 
nistica. Quest’anno è stato tenuto a Roma un corso 
nazionale per le direttrici. Ogni diocesi ha inviato 
il proprio personale. Le-lezioni teoriche si sono 
alternate con quelle pratiche- (Nella foto a sinistra): 
Mons. Baldelli presiede all’inaugurazione del corso 
per le assistenti. (Nelle foto in basso): Due aspetti i 
corso nazionale per 
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una o due giornate di ritiro e di preghiera. Res | 
sacra puer: il fanciullo è cosa sacra. Chiedono a 
‘ Dio la luce per ben condurli e la sua benedi- 
zione sull’opera grande che sta per cominciare. 

Adesso, signori genitori, i ragazzi possono 

ia venire. Adesso, ragazzi, possiamo andare. 

Il Papa ci benedice ed esulta nel suo cuore i 
paterno per la vostra gioia, che vorrebbe ancor Se 
più moltiplicata ed estesa. | wi 
~. :Preghiamo insieme; preghiamo anche per tut- i 
: ti coloro che vi hanno preparato la bella avven- l 
per quelli che la vivranno insieme 

a voi. - 

Vi siano liete, giovevoli e sante le ore trascor- k 

se in Colonia! Addio! 
‘Fr. SIGISMONDO F. S. C. 


“Ufficio Sanitario della P.C. A. è mobilitato iin 
‘modo particolare net mesi estivi per le colonie. i 
n lavoro viene svolto con un criterio unitario sia $ 

per quanto riguarda le visite preliminari sia per 

Vassistenza durante il soggiorno, Una consulta eee 
nazionalé di cui fanno parte illustri maestri di § 
pediatria stabilisce una vera tattica da seguire, ` i 
ed esamina, a stagione ultimata, i risultati che $ 
a essa ritornano dalla periferia. Il lavoro così 
assume un valore scientifico di primissimo ordine; 
prova ne siano gli atti pubblicati nell’annuale 


congresso dei medici PCA. 


sanitaria che lo segue per un. | 

triennio: (foto in alto, a destra), 

-In essa è annotata Vanamnesi 

familiare, anamnesi personale 

e il risultato dell’esame obiet- 

_ «tivo! In base a essa il sanitario, - 

dopo uwaltra accuratą visita, | 
scegliera il tipo di colonia piu 
adatta per ciascun bambino. La 


visita. si completa colla scher- 
difica i dati visita’ 
4, D). Durante questo periodo : 
di esame non mancano i medi- `: i £ 
cinali dati dalla PCA alle fami-. ‘ee oa oI 
E VARI TIPE DI COLONIA 
Le Colonie organizzate dalla Pontificia Commissione di Assistenza sono dei § 
a) COLONIE TEMPORANEE iper bambini e bambine dai 6 ai 12 anni, in lo- & 
ealita lontane dalla residenza abituale degli assistiti; con ospitalità in- edi- 
ficio attrezzato per il soggiorno. con il pernottamento). : $ 
-= b) COLONIE-CAMPEGGIO (con attendamento;, riservate ‘ai ragazzi superiori 
ai 12 anni in località lontane dalla residenza abituale degli assistiti). 
ecalita lontane dalla residenza abituale degli assistiti; con ospitalita in edi- 2 4 
_ ficio attrezzato per il soggiorno con pernottamento). 
a) COLONIE-DIURNE (per bambini e bambine dai 6 ai 12 anni; in località > H 
¿- vicine alla residenza abituale degli assistiti, con ritorno in famiglia ogni i : Š 
e) COLONIE-PERMANENTI che assistino. dugante V'intero anno speciaii cate- 
gorie di bambini (poliomielitici, gemielli, cardiopatici, predisposti, tracoma- | 2 
- tosi, adenopatiċi, ecc.). | 
Occorre provvedere per i viveri sufficienti- nutrire 
rispettando” le tabelle dietetiche proposte dall'autorità: ‘medica 
— circa un milione di bambini. -I` viveri bengóno ‘decen- 
trati tempestivamente perche. giungano nelle colonie nelle. | 
` eertamento viene fatto da un gruppo di tecnici competenti i quali decidono anche 
> 
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L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA t LUGLIO 


‘419312 


ANNO XVIII 


Dopo il radiódiscorso di Malik il- 


presidente Truman, parlando dello 
anniversario della guerra in Corea 


' ha detto: « Noi siamo pronti ad as- 
-sociarci ad un regolamento pacifico 


in Corea, ora come sempre. Ma de- 
ve trattarsi di un vero regolamen- 
to che ponga definitivamente fine 
alla aggressione e che ristabilisca 
la pace e la sicurezza». Le caute 
speranze americane vengono ali- 
mentate con tutta la buona volon- 
tà possibile. Sono stati chiesti chia- 
rimenti a Mosca e ammonita la 
Russia di non ripetere manovre 
_ 


Lun o ie £ della guerra 


” 


Accanto ai morti i vivi pregano 
per la pace 


Um meccanico di Monaco ba co- 


struite questa micrescopica - 

eletta perfetta nei suoi ingranaggi, 

tolla quale ha preteso 1s gareggia- 

ré- çon le altre di ben diversa- 
_altezza, 


-, Ecco qua: c 


FILATELIA E PSICOLOGIA 
Ho sempre avuto-comprensione per i 
filatelici. Non disgiunta da una certa pe- 
nosa ammirazione, che generalmente . si 
rinnova presso l'Ufficio Governativo di 
Piazza Leonina, qui a due passi, quančo 
sotto la sferza del sole mi càpita di ve- 
dere arrostirsi una fila paziente di cri- 
stiani che richiamano alla mente le 
«a code » del pane, del riso o del tabacco, 
di deprecata memoria. E tutto per avere 
esemplari di un nuovo francobollo! 

Cid non mi esime dal rispondere ad 
un abbonato che, reduce dalla celebrazio- 
ne petriana del Beato Pontefice Pio X, 
non ha_potuto togliersi una soddisfazione 
che gli sembrava la più lecita: inviare 
agli amici lontani altrettante cartoline il- 
lustrate in cui sotto un fiammante fran- 
cobollo da 6 lire, della nuova serie «Pio X» 
si potesse leggere: «Per vivo ricordo». 


«Ho pregato per te» e, sotto, la firma: 


Quale più semplice e gradita testimonian- 
za — mi dice — di quel paterno viso nim- 
bato d'oro? E chi non avrebbe conservato 
quel modesto documento postale autenti- - 
cato dal francobollo del giorno? 

Ma quel pellegrino (che possiamo mol- 
tiplicare in proporzione di... Piazza San 
Pietro) non ha potuto farlo. Perchè? Per 
il semplice fatto che la «serie» era in 
vendita solo al completo: quattro valori 
rispettivamente da L. 115, 60, 10, 6, inse- 
parabili. 

Dird di più. Anche adesso. come -in 
quėi. festosi giorni, Vintrovabile, il- con- 
tumace, il ...« feroce Saladino» (mi si 
passi il termine) della serie è proprio 


il valore da sei lire, quello che alla mas- 
$a operaia e rurale accorsa alla sacra 
celebrazione avrebbe ta gioia.di unà 
affrancatura Quasi... devozionale delle 
cartoline-ricordo. 

All'abbonato che war viita. let. 
tera si fa ecg di tante proteste verbali 
udite negli scorsi giorni potrei obbiettare 
che egli ignora i canoni -della filatelia, 
una complessa macchina che in tutto ìl 
mondo accaparra ormai scoperte geogra- 
fiche, centenari artistici, celebrazioni 
scientifiche e sanitarie, festival ecc. per 
fissarli in serie su preziosi rettangolini 
di carta collezionabili e commerciabili, 
ma se egli mi risponde che per tui venti 
francobolli da sei lire per altrettante car- 
toline da spedire al suo paese valevano 
pid di tutte le serie di questo mondo rap- 
presentando un tesoro sentimentale ed 
un segno di affetto al Beato Pio X, viene 

a darmi in cambio della lezioni di fita- 
‘ella una tezioncina di psicologia che non 
devo sottovalutare. 

Perd, fra parentesi, non venga a par- 
larmi di antidemocraticita delle Poste 
Vaticane, proprio quelle Poste che hanno 
saputo dare i! democratico esempio di 
un biglietto -aereo a tariffa ridotta ele- 


gantissimo ed economico, che le Poste 


Italiane dovrebbero imitare a tutto van- 


-taggio delle categorie più- modeste. | 


Niente di più facile — dunque — che 
alla prossima auspicata Canonizzazione 


_del Beato Pontefice |’Ufficio in questione 


faccia sua l'idea del nostro abbonato: 
una bela cartolina. illustrata per saluti, 


cone appiccicato » un francobolio speciale 


da sei lire intonato all’evento. Una carto- 
lina che andra a ruba, gia pronta per es- 
sere firmata e lanciata per tutta italia 
per annunciare la grande celebrazione. 
Fatto questo, niente da ridire se per la 
gioia ‘dei commercianti di francobolli si 
penserà ad un bel francobollo raro — po- 
niamo — da cinquecento lire. Non saremo 


“noi a negare che ci vuol 
anche per toro! 


Peccati ». 
: (S. Pietro. 1, 4, 7-11). 
400 

4. - Tale Domenico Zannoni, di cui mi 
sono occupato nell’'Appuntamento n. 31 
dell’8 maggio 1949, espone:. 

«in questa deserta contrada ho cono- 

iuto’ una poverissima famiglia compo: 
„sta di vedova’- Tefesa Pellerano 
“(Rapallo per*S. Massimo, prov. Genova): 
- @ due figli. La Teresa, di anni 90, è ob- 


bligata a letto con bronchite cronica, ed. 


| della carita 


«La Carita copre ‘la moltitudine dei 


nero questo quadro da girone dantesco? ee 


E i) Sindaco? E la San Vincenzo? 
* * $ 


2, Olga Bettiol, che alutarimo con 


quatche sussidio, incalza: « Ho osato que- — 


sto inverno bussare alla tua porta pèr al- 


- leviare con un po di fuoco-il dolore delle 


iè ormai. sorda. La figlia: Assunta, ultra- 


PAE gidce immobile da. oltre do- 
_dici anni, 
- formanti, condannata a morire lentamen- 


affetta da dolori artritici de- 


te. H figlio Alberto, di anni 65 è costret- 
to a letto da oltre un anno per infezione 
alla gamba destra, con duplice lesione 
grave. Era l'unico sostegno delle donne. 


Abitano in una tana con intorno un or- | 


ticello “senz'acqua (solo per agli e cipol- 


le) e — somima ironia! — non sono iscrit- 


ti, per questo motivo, nell'elenco dei po- 
veri. La tana è pericolante, senza soffit- 
to. In quel tugurio dall’unica finestra sen- 


za vetri, entra pioggia e neve d’ inverno, 


sole crudele nella buona, stagione. Man- 
cå tutto, tutto, persino il ‘sapone per la- 
vare le orribili piaghe della figlia e i 
medicamenti- per lenirle almeno i dolori. 

« Grida a tutti, Benigno, questo.caso! ». 
c’è. bisogno di gridario? Ma 
- Don. -Gerolamo Storace, parroco. di San 


mamine. -cosa ha ner rendere meno 


mie piaghe causate dal lupus che mi tor- 
menta da 40 anni. E’ stato un dono, pre- 
zioso. Quest’inverno passai continuamen- 


fe dalla casa “‘all’ospedale “per otiti, ver- 
tigint eiminaccia di cateratte: chè afiche À 
attualmenté són l'incubo di qùesto po’ di. 


vita che mi resta. 


Avrei- bis -di cure costose e so. 
“stentamento. per-questo che mi-fac- 
‘clo Ta mano wmella*épe- 


ranza di ottenere un qualche aiuto. Non è 


abbandonarmi, ti prego, fammi sentire $ 


che -tła Provvidenza non dimentica chi, . 


langue nelia e nell’isolamento 
più amare! 
OLGA BETTIOL 

| X Calle Pestrin 6146 

$. Maria Formosa - Venezia. 
Ricordate Pemorroissa? « Avendo udito 
di Gesù, andò dietro hella calca e fo se- 
guiva dicendo dentro di sè: — Se riesco 
apee solo a toccare il lembo della sua 


-veste, io sarò salvo ». 


Queste due donne hanno fede in voi, 
amici, perchè siete lẹ mémbra vive del 


noi, @ rimasto col suo Corpo piagato nei 
poveri e nei tribolati. ' 
Esse vi toccano il lembo della. veste: 


> ` 


AVVISO 


ESORTO | BENEFICATI a ERE 
su quanto mi 
‘«@ AVVERTA CHI RICEVE OFFERTE DI 


scrive un _ benefattore: 


NON INSISTERE. Se con l'offerta si pre- 
_ Ga: di non rispondere perchè lo fanno? 
<E per, giunta con lettere aperte che nei 
piccoli paesi girano di bocca in bocca in 
un attimo? NON SANNO CHE QUANDO 
C'E’ UNA PICCOLA FIAMMELLA AC- 
CESA, BASTA IL PIU’ LIEVE SOFFIO 
A SPEGNERLA? ». 

lo Pho capito da un pezzo. Rilescane 
tutti avviso pubblicato lo scorso- nume- 
ro, -E doloroso constatare che anche il 
fiore soave della Carità si deve nascon- 


‘dere! 


ses 


A. — LUCIETTA D’ALESSIO (Sanato- 
rio « Villa Regina »: Arco, Trento) è una 
povera donna madre di 3 bambini e ma- 
rito disoccupato, affetta da t. b. c., che 
non riesce a curarsi con Pas e streptomi- 


k cina. Uno dei bimbi è gia in preventivo! 


«Sono mamma e il pensiero assillante 
delie mie creature senza pane nè vestiti 
mi uccide. La voce dei miei piccoli af- 
famati giunga al Suo cuore! ». HN caso 
pietoso è confermato dal Canonico Don 
Saraceno, parroco di 8. Giovanni Batti- 
sta in Sava (Taranto) e dal Cappellano 

ye Sanatorio D, Giovanni Doliana. - 

+++ S. M. (Roma). Sono tieto che abbia 
preso a cuore il caso De Luchini. Quegli 
infelici non possono scrivere che una vol- 
ta la settimana. 

mandato un’offerta a P. Vincenzo Bulia- 
ra (Bivona, prov. Agrigento) e Pie 
BECCHETT! ad Ardito Baidi (Capranica 


di Viterbo). Non ha ancora ricevuto. ri- 


‘sposta da Rosa Cascella. Quando si dè- 
. cideranno i beneficati ad accusare aime- 
no ricevuta ai loro benefattori? Per quan- 
to riguarda.ii noto operaio di Nimes, cre- 


de anch’io che. ci sia del disordine. Lasci 


fare tui. 


ENIG 


ti SPERANZA SPERANDIO (Roma). 
Le mille a Gavino Bonfant (Via Garibal- 
di, 26 Cagliari). 


+++ Giovanni CIRAC!I « Villa 
Bellaria » - Arco) ringrazia e ricorda che 
da oltre un anno, cioè da. quando con la 
moglie è ricoverato in Sanatorio, non ha 
potuto maturare un aiuto alla figliuoletta. 
di 5 anni che vive con la nonna. 

++ Don- GASTONE DEL VECCHIO 
(Parroco -di Nugola - Livorno) ringrazia 
a nome della famiglia Mantellassi per il 
piccolo Marino, tuttora ricoverato pet: 
istituto Mayer di Firenze. 

$4% Avverto L. DADDI (Terni) e A 
BERTA GHERARDI (Carrara) che le 
loro offerte, come da’ indicazione, sono 
state assegnate a Emilio De kuchini K- 
T. Annorese.. 

dedi COSTANTINO TALOTTA (Via Pi- 
gnosecca, 63 - Napoli) avverte «Sorella» 
e «Flora» che ha ricevuto, ringrazia e as- 
sicura preghiere. Poi replica: « Spendi 
per me ancora una parola parehe sono 
ancora senza lavoro e capirai che se non 
si lavora si sta sempre nella miseria e. 
—Amici della grande Napoli tutta cuore, 
possibile che non ci sia lavoro per que- 
sto giovane? (vedi appunt.to n. 122 det 29 
aprile u. 

+s FIORENZA C. (Roma). Mi risulta 
che il De Luchini, dopo la nostra segna- 
lazione, non riesce a disimpegnare ia 
sua numerosa córrispondenza. Comun- 
que, chieda chiarimenti a P. Gherardo 
Bacci, cappellano delle Carceri Giudizia- 


rie di Firenze: lo ho fatto quanto mi e 


stato possibile. 

*%* Per GIUSEPPE BORELLO mi scri- 
vono P. Cario Bruzzone della Parrocchia 
di S. Stefano di Borzoli (Genova-Sestri) 
e il P. Stefano Bonfante della Parrocchia 
di $. Maria Castel. Sono convinto, e io 
sone i miei: lettori trattarsi di persona 
degna. 

t+ Avverto N: TESSITORE. (U. S. Ar- 


` Mentre emerge il problema dei eanoiers 


[ POESIA D'ANGOLO } 


DELLE 


ne in Consiglio Comunale a. Roma si discuteva per la co- 


struzione @i un nuovo quartiere per i senza tetto, 


Un gruppo di - 


donne di Tormarancio, — di cui meta degli abitanti- sono stati siste- — 
veniva aizzato dai soliti 


mati, in questi giorni, in nuove Case —, 
agitatori verso il Campidoglio. Da notare che 
stavano anche dei consiglieri comunali rossi, 


alla manovra si pre- 
che pur sapevano le 


circostanze e le difficolta che si oppongono alla buona volonta della 
Giunta, che è intervenuta anche per la sistemazione dei: rimanenti 


abitanti, della borgatr. (Dai giornali). 


Povere donne di periferia 
asservite per fame al comunismo, 
se prima di buttarvi per la via 
con inconsiderato fanatismio 


vi foste chieste: Chi ce lo fa fare? 


sareste giunte a riflessioni amare. 


A questi tempi, 


navigando dall’uno allaltro scoglio 
$ Cè chè prova, limandosi. la testa, 
“oe -@ tenere assestati in Campidoglio 
. 4 sulari, i trasporti, le borgate, oe- 

le pendénze in bilancio più arretrate . as 


non si deve scordare Vedilizia. 


Se. il deficit aggiunge altri pensieri,- 


i pensionati invocano giustizia:. 
tutta. una lunga.serie di problemi 


che Gyr Kaj di rimedi estremi.: 


: Chi non discute, chi non ha iniii: 
a ragionare onestamente, strilla: 
Oh, Vestremismo rosso, se potesse | 


per bene la scintilla 
._ della battaglia, della ribellione, 
TS solo allora: farebbe un figurone! 


Ma non aaie affrontar pacatamente 


un dibattito pratico ed onesto. 


-E allora, a voi.che non sapete 
truccandovi le .cose, impone un gesto: 


LG mar cic 


ampidaoalic 


oe le cellule dentro la Borgata. 


niente, 


in mezzo alta 


‘ 


Partite dalle povere casette 
con una furia da vendicatrici 
dietro una propaganda che promette. 
mari e monti per tutti gli infelici 
ma si guarda dal dirvi. (eppur le. sa) 
le cose nella toro realtà: >- ; 


cioè che nel momento 
-in cui vi si comanda di’ strillare. ; 


' proprio-quello’ del vostro focolare. 


Dë sa. bene chi~regge il tristo gioco, 


a-fare “da comparse 


per chi sa, con astuta estria, 


organizzare ‘le più indegne’ farse 
per specularei a scopi di`partito 


CASA DI CURA 


te an -- 


my)... S. Ax. 


tre ` (Roma). Elisa -MANFREDI . (Brescia) 


che te loro offerte sono state, assegnate 
come segue: lide Possenti « (Barco di 


-Reggio E.).* Immacolata ‘Venezia . (Via 


Congo 2, Matera). Don Ettore Lunetti — 


(Serra dei Conti: Ancona). Don Pietro - 
“Pin (Casa Penale di: Alghero). Enrico . 
~ Ricci (Carceri Giudiziarie Firenze). An- 


tonio Naitana (Sindia, Nuoro). Anna De 
‘Luca (Via ` Miracoli, 


offerte generose di N. Tessitore e S. A. 
che raccomando alle prsuhlers, dei be- 
'neficati. 


Sarto COLUCCI: Le 1 500 a 6. Bo- 


rello, come da indicazione. 

S, NATOLI (Roma): Le 1.500 a 
terina De’ Mari ved. D’Addario (V. Son- 
nino, 132-A - Bari). 


eee F.L. (Ravenna). “Come 


tato, ho chiesto al cappellano dejle, Car- © 


ceri. De Luchini non può rispondere su- - 
bito. a tuttti, ma stia certo che ha rice- 
vuto. 


1) Prof. ĠIOVANNI BLUNDA, in- 


forma che l'indirizzo della Signora Cate- .. 


rina De’Mari ved. D'ADDARIO (chi non 
ricorda il figliuolo Giuseppe?) è è sem- 
pre Via Gonnino, 132-A. Avviso ai bene- 
fattori non immemori. 


Don Wilson PIGNAGNOL! 
Emilia) - Spiacente, ma nulla posso fare 
per il Pial senza la ratifica del Par- 


PICCOLI AVVISI 


LUMINI « Bombetta » - richiedeteli - | 
unico depositario: Pirozzi, Arco Tra- | 


121, Roma. 


colata Concezione » 
. MARIO SARTORI 


SCHATICA-ARTRITE 
REUMATISMO- 


A richiesta opuscolo gratis 
Rcma - V. Pompeo Magno, 14 - Tel. 35823 


Direttore Sanitario: Dr. LUSIGNOL!I.. 


‘47 Napoli). Elena ~ 
‘Péllicano (Marina di Gioiosa lonica, Reg- 
gio Cal.). Maria ‘Gentro (Via G. Simonel- 
53, Napoli). Particolarmente ‘gradite le 


e, per giunta, restandone 


Via Crucis, Troni, Aitari, Confessto- 
. e arredamento per Chiese, 
Presepi 


ORTISEL, 64 
rezzi e ‘condizioni favorevoli 


| p pron nto il nuovissimo catálogo 1951 


con nuove opere 


CUCINE per Istituti Religiosi 
` Collegi - Comunità - Cliniche 


Via Fracassini 18 - ROMA 
Telefono 390.979 


Ditta fondata nel 1790 


| Fornitrice brevettata dei Sommi 
| tefici da Pio VI a Pio XII felis 


Pon 


ARREDI 
Seterie - Merletti « Ricami 
Sartoria per Ecclesiastici 

OVIA TORRE MILLINA n. 26 


Piazza Navona 
ROMA - Telefono 50 


DITTA NON HA SUCCURSALI 


regnante 


cemente 
E PARAMENTI- SACRE | 
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SACERDOTE 


Äbbéiato 40.307, fa una serie di do- 


mande circa prescrizioni liturgiche, 


alle quali ecco la risposta: 


La lampada a olio del SS.mo Sa- 
cramento deve essere in presbiterio, 
nè sopra nè dietro l'altare, appesa 
o sostenuta. I laici possono fare la 
S, Comunione in presbiterio, sui 
gradini dell’altare. Abitualmente il 
presbiterio dovrebbe essere occupato 
solo dai chierici durante le S. fun- 
zioni: in caso di nécessita si può per- 
mettere ai laici di rimanervi, eccetto 
le donne, Le donne non devono en- 
trarvi, nemmeno per assistere ai ma- 
trimoni. Il conopeo del Tabernacolo 
pe essere di seta o di tela preziosa. 

ò essere anche trasparente, Abi- 
tualmente è prescritto; può non usar- 
si quando si tratti di tabernacoli di 
particolare valore artistico; in tal 
časo è bene mettere un baldacchino. 
Sulla mensa dell’altare non dovreb- 
bero esserci i vasi di fiori, In qua- 
resima e in Avvento bisogna togliere 
i fiori dall’altare eccetto in casi di 
solennità, Durante la S. Messa i] ce- 
lebrante ‘può essere aiutato da altro 
nella distribuzione ` delle 

SS. Comunioni, 


Genova, chiede se « Noma- 
delfia » è approvata dalla Chiesa e se 


Ja S. Sede approva che dei religiosi 
fuggano dal loro Ordine per recarsi 


al servizio dei bisognosi. 


Un’ approvazione ufficiale della 
Chiesa richiede da parte di qualsiasi 
opera un lungo periodo di prova, che 
per « Nomadelfia » ancora non c’é. Si 


suppone pero che il Sacerdote che be 


Vescovo, e ne dipendi. Un 
che ha professato ubbidienza in un 
Ordine, non è più libero di fuggir- 
ne. In certi casi la buona fede può 


 Spingere a gesti che, obiettivamente 


considerati, sarebbero grave tradi- 
mento ài propri voti, ma dei quali 
può essere riconosciuta e ` debita- 
mente valutata la. retta intenzione. 


Rosa M., Venezia, domanda se una 
povera donna, non più giovane, in 


cettare un posto nell’'amministrazio- 


me del Casinò, 


Se si tratta di mansioni puramente 


amministrative, non ‘implicanti con- 


corso diretto al giuoco o ad altre 
přatiche disoneste, 


impossibilità di provvedere altri- 


menti a]l proprio sostentamento, è 


lecito accettare. l'impiego, prendendo 
però tutte le cautele per la propria 
spiritūale, 


„A. Maragna, Tregnago, doman- 
Py se è lecito ascoltare la trasmissio- 
me del culto evangelico alla radio, 


Per tale trasmissione non vi è la 


proibizione data ai fedeli circa la 
partecipazione- al culto- degli eretici, 


- nè quella riguardante la lettura dei 


loro. libri ò giornali, Naturalmente 
non sarebbe prudente ascoltare even- 
. Senza una adeguata 


conservare intatta la propria fede, 
é voigone le norme generali della 


morale a questo riguardo. 


C. Montelupo 


domanda se è necessario per salvar- 


si il culto delle immagini e delle re- 


Higuie. 


Un culto particolare alle Paat 
ni ẹ alle reliquie non è necessario 
per salvarsi, 
utile per promuovere la pietà ne- 
cessaria Salvezza. E’ pery neces- 


progetti di legge, 


e di una reale 


ma può essere molto. 


Sario per salvarsi non negare la li- 


ceita e la convenienza di quel culto, 
come è stabilito dalla Chiesa, 


Oscar Pruni, Udine, domanda se 
non si potrebbe celebrare il matri- 
monio senza intervento del Sacerdo- 
te, dato che i coniugi stessi ne sono 
i ministri, e con maggiore semplicità. 


In verità la cerimonia di questo 
Sacramento è della massima sempli- 
cità. In taluni casi può essere. con- 
tratto il matrimonio anche senza il 
Sacerdote: per es. in punto di morte 
quando manchi il sacerdote, o in 
zone dove si preveda che per piu di 
un mese sara impossibile accostare il 
sacerdote (caso frequente nei paesi di 
missione). La presenza del Sacerdote 
è prescritta dalla Chiesa per la for- 
ma del matrimonio; perchè ci sia un 
rappresentante ufficiale della Chiesa, 


che benedica le nozze, ne gúrontisoa: 
e omologhi il compimento, ‘inculchi 
il carattere sacro dell'atto į co- 
niugi compiono, 


R. Valenzani, domanda qual sia 
il costo di una borsa di studio per un 
missionario e quali istituti religiosi 
si occupano di tali pratiche. 


Si può dire che ogni istituto mis- 
sionario ammette tali borse di stu- 
dio. La somma stabilita oggi varia da 
istituto a istituto. Generalmente vie- 
ne fissata sulle 100.000 lire, Somma 
che può essere raggiunta anche col 
concorso di parecchie persone, 


B, M. Albergamo, domanda se é 
lecito che uomini e donne. che pre- 
tendono passare per cattolici, faccia- 
no gli usurai riscuotendo dal danaro 
imprestato a chi è in necessità, l'in- 
teresse del 35's o del 50%., o per- 
sino del e del. 120°/s. 


~ Quella gente avrebbe bisogno del- 
le sferze del B. Bernardino da Fel- 
tre o di Fr, Girolamo Savonarola, 


UN ELETTO STUOLO DI. COMPETENTI RISPONDERA ALLE 
MOLTE DOMANDE CHE Ci VENGONO RIVOLTE. TUTTI } 


POSSONO SCRIVERCI E TUTTI AVRANNO UNA RISPOSTA 


| 


Sono stati consultati Padre Spiazzi O. P., il dottor 
Regnoli, Vavv. Spinelli, il dott. Lariccia, il dottor 
Bofondi, il dottor Imbrighi, il dottor Piazza. 


Per ulteriori 


maggiori 
« Osservatore della Domenica » 


scrivere: 
- Noi per Voi - 


schiarimenti 


casella post. 96 b 


AVVOCATO 


Il sig. S 
se può togliere ; a norma di legge ad 
un suo affiliato la dizione «affiliato 
da» che viene inserita in tutti i cer- 
tificati rilasciati dallo Stato Civile. 

Purtroppo in base alle vigenti di- 
sposizioni di legge Ella non può svol- 
gere nessuna pratica onde ottenere 
quanto desidera. Vi sono peraltro 
che dovrebbero 
modificare detto istituto: 

di concreto 


La sig.ra C. S. di Mondovi ci do- 


ancora pe- 


manda: «Sono vedova e debbo di- 


videre l'eredità di mio marito con 
i fratelli di lui. Cosa debbo fare? ». 

Se tutti sono d’accordo si può pro- 
cedere alla divisione di tutti i beni 
lasciati da suo marito bonariamen- 
te. In caso invece di disaccordo do- 
vra purtroppo provocare la divisio- 
ne giudiziale ed adi pertanto it 


: Tribunale civile competente. Onde 
gravi condizioni finanziarie, può ac- 


L'’abbonata 763272 di Palmi ci chie- 
de se il figlio adottivo ha diritto alla 


- successione sui beni degli adottanti 


e quale sarebbe la sua quota. 
Per quanto riguarga il diritto di 
successione il figlio adottivo a mnor- 


ma dell'art. 304 del codice civilé ha 


molti dei diritti, che spettano ai figli 
legittimi. L’adottato infatti è un -le- 
gittimario ed a questo ~~ proposito 
lart. 536 dice «ai figli legittimi sono 
equiparati i legittimati e gli adótti- 
vi»; come anche all’art.-.relativo al- 
le categorie di successibili viene legi- 
ferato tale principio. Sempre in hase 
a detto articolo i. figli adottivi sono 


però estranei alla successione dei 


parenti dell’adottante. 


Altra abbonata di Palmi ci pian. 
da: «alla mia morte vorrei lasciare 
un fabbricato ad un Istituto Reli- 
gioso, perchè vi faccia sorgere un 
orfanatrofio. Per evitare aggravi fi- 
ovrei prefe- 


Qualunque forma di trasferimen- 


to sia per atto tra vivi, ad es. ven- 
- dita, donazione, sia per atto mortis 


causa,. quale successione comporta 
il pagamento di una notevole tassa. 
Se però l’Ente acquirente o donata- 
rio od erede è un ente di beneficien- 
za, questi è esente dal pagamento 
della tassa in base.alle vigenti di- 
sposizioni di legge in materia. Cer- 
chi quindi d’informarsi in merito a 
detta qualifica da parte dell’Ente, a 
cui Ella ha intenzione di trantative 
la sua proprietà. 


G. di Roman ci chiede . 


terminato matrimonio. 
deve essere espressa, anche se ver- 


n signor A. N. di Noto ci doman- 
da, se può essere dichiarato nullo un 
matrimonio a cui ha assistito un sa- 
cerdote che non era parroco del luo- 
go, dove il matrimonio è stato con- 
tratto. 

Il quesito così formulato dal ri-, 
chiedente è troppo generico. Biso- 
gna preliminarmente accertare se 
detto sacerdote abbia avuto regolare 
delega o licenza da parte “e? perte: 

0 de uogo 


de 


balmente od in altro modo, ed al- 
meno implicitamente accettata. In 
tal caso il matrimonio è validissimo. 

Nel caso invece che detta delega 
in qualunque modo non sussista il 
matrimonio potrebbe essere dichia- 


rato nullo per vizio di forma a nor- 


ma dei canoni 1094 e 1095 del co- 
dice di diritto canonico. 


Il sig. T. B. di Grosseto ci doman- 
se e per quale ragione può essere 
revocata la donazione a favore di 
un terzo. 

Esiste nel codice civile italiano un 
capo apposito relativo alla revoca 
delle donazioni. Cause di revocazio- 
ne tassativamente stabilite dall’ar- 
domanda di revocazione per ingra- 
titudine del donatario e la soprav- 
venienza ai figli del donante. La 
domanda di recovazione per ingra- 
DS può essere proposta oltre 

asioni cui all'art. 
che riguardano 
dalla successione ner indegnita, an- 
che per essersi reso il donatario 
colpevole d’ingiuria grave verso il 
donante o se ha dolosamente arre- 
cato grave pregiudizio al patrimo- 
nio di lui o gli rifiutano indebita- 
mente gli alimenti dovuti. 


Un abbonato chiede quali sisno le 
condizioni e formalità richieste dal- 
legge civile nel mat onio per pro- 


cura. 
Il codice civile prescrive all’arti- 


- colo 111 che la celebrazione del ma- 


trimonio per procura possa farsi 
quando uno degli sposi risiede fuori 
dello Stato e concorrano gravi mo- 
tivi da valutarsi dal procuratore ge- 
nerale presso la Corte d'Appello nel- 
la cui circoscrizione l’altro sposo ri- 
siede. La procura deve contenere 
indicazione della persona con la 
quale il matrimonio si deve con- 
trarre € deve essere fatta per atto 
pubblico, cioè per atto notarile. Il 
matrimonio però non puo essere ce- 
lebrato, quando sono trascorsi 180 


- giorni da quello in- cui la procura | 


fu rilasciata. 


‘L’abbonato L. Z. di Reggio Emi- 
lia ci domanda se può far chiude- 
re uno dei due portoni d'ingresso 
del suo fabbricato che, costituendo 
un isolato, ha le uscite su due stra- 
de diverse.. 


Effettivamente lopposizione degli 
affittuari del suo caseggiato potreb- 
be essere legittima, dato che essi, 
insieme a lei, hanno sottoscritto un 
ccntratto. che consentiva la possi- 
bilità d'ingresso anche dalla parte 
che Ella vuol chiudere. Si potrebbe 
ovviare all’inconveniente del passag- 
gio dei passanti ed all’eventuale pe- 


MEDICO 


B. C. (Voghera) - a) Esiste una cura terapeu- 


nale. 


sigliabili. 


cui accenna è consigliabilissima per il contenuto 
scientifico e la. serietà dell’orientamento redazio- 


Non ho notizia di altre riviste egualmente con- 


_ tica per un giovane iperemotivo che tra gli altri 


disturbi meno accentuati e per lui compatibili con 


` il suo stato è ossessionato dalla folla specie quan- 
do ad essa per ufficio deve parlare? 


b) E’ vero che rinforzando il cuore con iniezioni 


alVindividuo in parola ‘prima di esporlo al pub- 
blico ‘si stabilisce un temporaneo stato di norma- 


ità? 
a) La cura è eminentemente soggettiva, doven- 
dosi tener conto delle condizioni del cuore e degli 
altri organi interni. Si tratta di una delle numero- 
se varietà di neuropsicastenia che a volte si giova 
più di una cura igienico-dietetica o di un cambia- 


mento di lima che non delle prescrizioni farma- ` 


ceutiche: 

b) Il fatto che in queste forme i clinici. si av- 
valgano anche di cardiocinetici (canfora, 
fè, ecc.) sið pure in dosi blande, conferma questa 
opinione. 


G. D'A. (Monte S. Angelo), studente di medicina, 


chiede informazioni: 


a) su un caso di pserdoermafroditismo {così lo ; 
. ritengo) recentemente descritto su‘una rivista d’in-. - 


formazione varia; 
b) su una rivista di cultura medica. 


a) La soluzione migliore per lui, anche nella sua 


qualita di studente di medicina, é di rivolgersi © 


al medico. condotto della località in questione. 


b) Senza nuovamente diffondermi in precisazioni + 


che sconfinerebbero nella pubblicita, posso assi- 


curarle che la rivistä di volgarizzazione medica a 


caf- 


G. T. FOSSI (Arpino) - Tutte le passioni hanno 


il hry privilegio di rendere malato e corpo e 
spir 
Lira e la lussuria sono passion! eccitanti in 
un primo tempo, debilitanti in un secondo tempo. 
L’invidia, l'odio, avarizia, accidia sono passio- 
ni oppressive. 
L'orgoglio, l'ambizione sono passioni eccitanti... 
Quali organi, quali funzioni vengono maggior- 


mente a soffrire a causa di dette passioni? La 


circolazione del sangue, la nutrizione, la respi- — 


tazione, il. sistema nervoso?... 
Dice. “il, dr. Delore, 


morale, e le passioni sono pefricolose per la salute 
assai più che i microbi». Aveva gia detto il De 


: nel volume «Notre frère 
corps»: « Esistono malattie di origine psichica o. 


Maistre: «Più l'uomo è virtuoso, e più è al riparo — 


dalle malattie... 
disordine $. 


Il dolore sarà il rimedio del suo 


Non è possibile con altrettanta chiarezza speci- 


ficare i disturbi fisici legati alle singole passion!’ 
la «simpatia» (nel senso di sofferenza in comune) 
si manifesta in modo così evidente che non è pos- 
sibile, Credo, delineare un quadro specifico di sof- 
ferenze per ognuna di quelle deviazioni moral 


che possono definirsi « passioni ». 


Alla Casa Ed. A.L.C.I. che gentilmente su no- 
stra richiesta ha inviato al lettore P. Furlan, de- 
gente in >sanatorio, una copia del volume ` del- 


l'Antonelli « Le plente. che ridanno la salute», un ; 


prame, cordiale. 


ricolo dell’affermarsi dell’usucapio- 
ne col chiudere uno dei portoni, 
consegnando agli affittuari le prew 


> del portone oramai chiuso. In tal 


caso non dovrebbero più essere sol- 
levate contestazioni, 


zae, S. PALLINA - Cammarata. 

.„. Certo V, A. è stato autorizzato 
dali’Istitute Nazionale della Previ- 
denza Sociale ad applicare sulla tes- 
sera per operai per ogni 2 settimane 
una marca del valore di L. 3,30 fino 
al raggiungimento di N. 132 marche. 


Dopo di che potrà presentare una 


nuova demanda di pensione ij 21 
agosto 1953. Intanto al detto V., A. 
dal foglio matricolare risulta... *L’in- 
teressato desidera sapere: 1) se il 
tempo trascorso sotto le armi abbre- 
via il tempo utile per applicare le 


marche e il numero delle marche; 3) _ 


Approssimativamente per il servizio 
di cui sopra quando si dovrebbe pre- 


sentare la domanda di pensione; 3) . 


Quali altre přatiche per avere la pen- 
sione bisognerà esplicare », 


La legge stabilisce che, dopo PFini-, 
zio dell’assicurazione, , possono essere 


computati utili a richiesta dell’inte- 
ressato, agli effetti dël. diritto alla 
pensione e della determinazione del- 
la misura di questa, i periodi di ser- 
vizio militare effettivo, Per tali þe- 
riodi l'Istituto computerà come ver- 
sato a favore degli assicurati il con- 
tributo settimanale calcolato sulla 
media dei contributi effettivamente 
versati. Quindi linteressato dovrà 
far domanda alla Sede provinciale 


dell’I.N.P.S., indicando e comprovan-= ` 


do i periodi di servizio militare, La 


Sede calcolera i contributi relativi a ` 


tali periodi, ne] modo sopra indicato 
(calcolo che io non posso fare perchè 
non conosco i contributi effettiva- 


mente versati), sempre che l’assicu- - 


razione sia stata iniziata prima del 
servizio militare. Se con i contributi . 
cosi calcolati, aggiunti a quelli effet- 
tivamente versati, si raggiunge il 
minimo . di contribuzione previsto 
dalla legge per la categoria cui ap- 
partiene l'assicurato, la pensione po- 
trà essere liquidata anche subito, In 
caso diverso, naturalmente, l'interes- 
sato dovrà continuare il versamento 
dei contributi, ma, evidentemente, 


nimo fissato dalla legge 


\. 


raggiungerà più presto il limite mi- 


LIBERATEVI 


DEGLI ATTACCHI DI 


evitare gravi spese di procedura e 
per mantenere buona armonia con 
gli altri coeredi cerchi, se possibile, 
di sistemare amichevolmente. : 


in 


Abb. 332.573 - Pizzighettone (Cre- 
mona); Sac. Bucci Martino - Im- 
pruneta (Firenze); P. Giuseppe 
Menna - Via dei Vergini 51 - Napoli; 


Giuseppe Barraco - Salemi (Trapa- 
ni); Sac. a Busatto - La Sa- 
gi Carlotto - Mo 

(Vicenza); abb. F. 4. 663 - Cuneo: 
Sac. Giuseppe Gerbino - S. Michels . 
-« Mondovi; Sac. Giacomo Pietro. 
paoli - Nesce di Pescorocchiano 
(Rieti); Pernini Vincenzo - Chiog- 
gia; Beconcini Lido - Livorno; Mal- 
verni Pietro - Borla di- Vernasco 
(Piacenza); Paganotto Marcello - 
Via Stradella 150 - Torino; Pietro 
Baldelli - Via Rossi 50 - Pesaro’ 
Hanno chiesto i! nostro interessa- 
mento per sollecitare la definizione 
di pratiche di pensioni di guerra. 


*. Non è mancato il nostro interes- 
samento presso il Ministero del Te- 
soro perchè le pratiche di pension) 

yiferentesi ai nominativi di cui so- 

pra, siano sollecitamente: prese in 
esame. Dobbiamo peraltro informa- 
re i nostri lettori che non ci è pos- 


sibile, nè d'altra parte rientra nei 
nostri compiti, seguire e sollecitare 
la definizione di pratiche di pensio- 
ne. Dato il continuo afflusso di ri- 
chieste del genere e non avendo il 
nostro ufficio redazionale‘ la possi- 
bilità di interessamento dei singoli 
casi, d'ora innanzi dovremo neces- 
sariamente limitarci a trasmettere 
con una particolare raccomanda- 
 zionė le lettere che ci pervengono 
al competente Ministero del Tesoro. 

Gli interessati potranno più util- 
‘mente rivolgersi alle varie Associa- 
zioni che svolgono una proficua at- 
tività assistenziale in materia di 
pensioni di guerra quali: 1’O.N.A.R. 
M.O, l'Associazione Naz. Mutilati e 
Invalidi di guerra, -P Associazione 
Naz. fra le Famiglie dei Caduti in 
guerra, l’Associazione nazionale 
-Vittime civili‘ di. guerra ecc. ecce. 
Recentemente il Sottosegretario 
per il Tesoro, rispondendo a due. 
interpellanze sulla necessita di af- 
frettare la definizione delle pensio- 
ni-di guerra, ha assicurato che, il 
Governo ha dato, nei limiti delle 
sue possibilità, un serio impulso al- 
la evasione delle pratiche in que- 
stione. 

Purtroppo le domande di panine 
_ancora inevase. ammontano a mol- 
te. centinaia ‘di’ mi liaia e vanno 
sempre più aumentando con un af- 
flusso .mensile di ‘circa 15.000 do- 
mande nuove. 
Preoccupato di un simile stato di 


d 


cose il Ministero ha fatto ogni sfor- 


ZO per aumentare il personale da 
adibife al servizio pensioni, 

Aggiungiamo noi che tróppe sono 
le. pratiche arretrate che attendono 
da vari anni una definizione. E per- 
chè non si deve poter seguire un 
ordine rigidamente cronologico nel- 
l'espletamento di tale pratica? Vor- 
remmo essere’ ascoltati perché 
molte sono le lagyanze da parte de- 
gli hiteressăti: 


‘ 
t 


DA ELA” PAURA 


ASMA | 


il. ricco, aromatico vapore dell'ASTHMADOR del Dottore 
Schiffman apporta pronto sollievo ai soffocanti spasimi - 
dell'ASMA BRONCHIALE. Rende facile il respiro. Vivete - 
più- normalmente, senza la paura di, soffocare. fidatevi., 


dell’ ASTHMADOR. 


In polvere o' sigarette in tutte is ‘Farmacie 


ASTHMADOR 


Dott.Schiffmann 
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‘Abb. F., 40.688 chiede. 
:1) Avendo dei buoni fruttiferi postali 
intestati a mio nome, potranno i miei 
eredi riscuoterli senza. noie burocratiche 
o meglio lasciarli retrofirmati?. ) 
2) Dovrei ampliare i locali della casa 
colonica di un mio piccolo predio ed il 
preventivo spese è di quasi mezzo mi- 
lione.-Non arrivo å coprire la spesa; vi 
sono leggi o disposizioni governative che 


aiutino i piccoli- proprietari a realizzare 


queste migliorie agrarie? -> 
' Rispondiamo: =... 

1) Trattandosi di buoni postali a lei in- 
testati, le noie burocratiche in caso di 
‘successione sono inevitabili, anche se ta- 
li buoni sono da lei retrofirmati. 

E’ ammessa, all'atto dell’emissione 
dei buoni, -la nomina dá parte dell’inte- 
statario di un suo rappresentante dichia- 
rato, ovvero è ammessa l'intestazione dei 
buoni a due o più persone con pari fa- 
coltà di rimborso. Queste sono le uni 
che soluzioni possibili che possiamo con- 
sigliarle. Si rivolga ad un ufficio postale 
per avere maggiori chiarimenti. 

.2) La legge sulla bonifica integrale 
prevede la concessione di contributi per 
migliorie agrarie ‘ma purtroppo. i -fondi 
destinati a questo scopo sono del tutto in- 
sufficienti. Soño migliaia le domande di 
contributi giacenti presso i competenti 
uffici del Ministero dell’Agricoltura sen- 
za possibilità di trovare accoglimento 
per mancanza di fondi. Potrebbe presen- 
tare domanda all’Ispettorato comparti- 
mentale dell'agricoltura competente per 
territorio, ma con qualé risultato? 


Can. F. B. S. Maria delle Grazie . 
S. Marco in Lamis (Foggia) ci sottopone 
il caso di una pensione negata al genitore 
di un figlio morto in guerra perchè dalle 
informazioni assunte è risultato che il 
richiedente possedeva una masseria di 
circa 27 ettari di terreno.. Senonchè nel 
1946 le condizioni economiche di quel pa- 
dre mutarono completamente e si vide 
costretto a vendere fa sua proprietà. 
Pressato dal bisogno nel 1949 rinno- 
- wato la domanda al Ministero del Teso- 
ro. ma non ha ancora ricevuto risposta. 
- Chiede consiglio sul da farsi, trattan- 
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Secondo le disposizioni vigenti Viene 
concessa la pensione al genitore quando 
siano venuti a cessare con la morte del 
figlio i necessari mezzi di sussistenza. 
Più precisamente se il reddito annuo del 
genitore risulta superioré a L. 240.000 
non ha diritto a pensione. Se si tratta pe- 
rò di figlio unico, il genitore ha diritto 


alla pensione indipendentemente dall'ac- 


certamento delle condizioni economiche 
(art. 81 della legge 10 Agosto 1950. n. 648). 

Nel caso in esame, avendo l'interessa- 
to presentato domanda quando possedeva 


la masseria di cui Sopra, a norma di leg- — 
ge non poteva aver diritto a pensione. 


Ma a seguito delle sue mutate condizioni 
-„conomiche la sua situazione e oggi ben 
diversa e la sua nuova domanda potra 
avere esito favorevole, sempreché risul- 
ti effettivamente, attraverso le indagini, 
che attualmente versa in condizioni di 
vero bisogno. > 

Qualora poi questa sua domanda non 
venisse accolta, avverso al decreto del 
Ministero del Tesoro potrà ricorrere alla 
Corte dei Conti. 


D. F. M. Scordia ci scrive: Un mio 
parrocchiano versa in condizioni misere- 
voli. E’ tornato dalla guerra affetto da 
artrite. Ha moglie e tre bambini a ca- 
rico. E’ della classe 1916; dal 1938 al 


1945 fu, per ragioni mititari in Piemonte, 
Prancia, Russia, Germania. Ebbe il con- 
gelamento alle gambe. Nel giugno 1950 
ha presentato domanda di pensione al Mi. 
nistero del Tesoro. Non ha ottenuto ri- 
sposta. Temo.che non sia stata opportu- 
namente corredata. Cosa posse cédnsi- 
gliargli? Potrebbe. svoigere pratica per 
la pénsione d’invalidita presso VI.N.P. $. 
Prego di darmi una risposta. 


Occorre.precisare se ha prestato ser- 


vizio -militare o civile; Se ha subito il 


trauma durante. il servizio militare gli 
spetta -la pensione di guerra a norma 
dell'art. 1 della legge 10 Agosto 1950 nu- 
mero 648. Se era civile e la lesione ri- 
sulta dipesa da causé di guerra, anche 
in questo caso ha diritto alla pensionėë di 
guerra a meno che egli non ritenga di 


‘optare: per la pensione: liquidata dall’IN. 


A.I.L. `e non I.N.P.S.) qualora si tratti 
di infortunio sul lavoro. 


- Dato l'enorme àfflussó di domande pas- 
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Sac. E. C. Chiesa S$. Nicola di Mira - 


„Bonea (Benevento). scrive che durante 
un forte temporale, un fulmine ha. colpi- 
to i] campanile della Chiesa smantellan-. 
dolo. Per la caduta dei calcinacci 


una - 
navata della Chiesa è sfondata così dei 
vani della Canònica. Si è rivolto al Genio 
civile per te riparazioni necessarie, ma 
con ésito negativo. Chiede suggeriment 

efficaci. 

-Effettivamente non esistendo disposi- 
zioni in merito il Genio civile non è te- 
nuto a provvedere ai lavori di retauro. 
Ella potrebbe presentare domanda al Mi- 
nistero dell’Interno per ottenere un con- 
tributo. A corredo della domanda deve 
unire il preventivo di spese ed un elen- 
co delle somme raccolte, per dare inizio 


D. M. T. Noo di lonaoli (Catanzaro) 
2.corso una pratica per indennizzo 
alloggio la 
assai scarsa, chiede se può essere au- 
mentata. 
‘Come Ella ci ha comunicato la sua 
pratica trovasi ora alla Corte dei Conti 
per la registrazione. Le sollecitazioni in 
questo caso non servono. 
L'indennizzo alloggio è calcolato in ba- 


sẹ̀ al prezzo corrente dei locali e perciò 


Ella può eventualmente ricorrere al Mi- 
nistero dell'Interno motivando la sua ri- 
chiesta di aumento. 


Sac. E. D. R. - $. Giorgio di Nagaro 


ci pone il seguente quesito: Esiste nelia 


parrocchia una scuola professionate di ri- 
camo, rammendo e cucito frequentata da 
un centinaio di fanciulle e da alcune ope- 
raie che lavorano per proprio conto. Que- 
ste ultime che aiutano la dirigente della 
scuola nell’insegnamento pratico, sono in 


regola con l'assicurazione per l’invalidi- 


tà, ma cid non soddisfa alle loro legitti- 
me esigenze. Esse desiderano assicurar- 
si anche contro la malattia; da notare 
però che le operaie non sono in grado 
“di pagare i contributi che si richiedono 
a tale effetto dalla Cassa malattie, che 
le medesime sono nel contempo datrici di 
lavorò perchè esse ricevono le commis- 
sioni, fanno gli incassi e i pagamenti, 


indispensabile 


corredata,. Sara la Direzio- 


‘delle’ perisiohi® di. guerra a 


nè genera 


poli) ha perduto due figli in guerra. H 
Ministero gli ha accordato una- piċcolà 
pensione per un figlio e per lValtro non 
ricevuto nulla. Chiede se gli spetta un- 


aumento di pensione e a chi deve rivoli- 


A norma dell’art. 79 della legge 10 Ago- 
sto 1950 n. 648, al genitore che abbia 
perduto pit figli spetta la pensione pit 
favorevole che gli compete. Oltre a tale 
pensione spetta un aumento da calcolar- 
si nella misura del 30 per cento in base 
alla pensione più favorevole che 
rebbe in applicazione delle tabelle -sulle 
pensioni di guerra, compreso l'assegno 
. Presenti dunque istanza al Ministero. 
del Tesoro - Direzione generale delle 
pensioni di guerra - Roma, chiedendo il 
riesame della pratica ed il controllo del- 
l'ammontare della pensione in rélazione 
anche ai più recenti miglioramenti. - 


che la scuola, la quale non riceve proven- 


ti, non può avere i mezzi per provvedere | 


all’assicurazione stessa contro: ie malat- 
tie. Chiede cosa si può fare per dare for- 
ma concreta all’assicurazione di dette 
operaie. ; et: 


Se la scuola ricevesse un utile dai la- . 


vori eseguiti dalle operaie, la scuola stes- 
sa sarebbe tenuta ad assicurarle contro 
le malattie. Ma nel caso in esame non 
ricevendo la scuola alcun provento ed 
essendo le stesse operaie a ricevere le 
commissioni e a fare’ gli incassi e i pa- 


amenti, non ci sembra esista l'obbligo 
‘da parte della scuola di assicurare le 


medesime operaie contro le malattie. 
La consigliamo di. rivolgersi alla sede 
provinciale dell’Istituto nazionale assicu-. 


razione contro la malattia, che ha facoltà 


di decidere in merifo. Ci- risulta ‘che in 
casi analoghi l'Inam ha stipulato speciali 
convenzioni consentendo. il pagamento dı 


di assistenza. 
: Erminio Scola_- -Segretario Comunale 
di Puos (Belluno? 

che al quesito, che interessa l'abb. F. 


38216 - Pescara, sia stato risposto esau- 


rientemente. Egii deve attendere il com- 
pimento del 60mo anno di età. Allora 


chieda all'INPS competente per territo- | 


rio la prosecuzione volontaria dell’assicu- 
razione ai soli effetti della pensione vec- 


chiaia. 


La domanda verra accolta, bastando 


Vavvenute versamento anche di un sol 


contributo e. l'interessato ne ha nove. 
L’I.N.P.S. gli il numero e l'entità 
delie marche da applicare settimanalmen-. 
te per raggiungere it minimo. Raggiunto 
il traguardo fara la domanda di pensione 


DELLA DOMENICA 1 LUGLIO 1951 . 


serà del tempo prima di- ayere una-ri-, poo 
sposta., Se la domanda ‘non é-stata op-. -) 


chiedére la necessaria documentazione. 
Borzacchielto Antonid - S$. Antimo (Nà- 


spėtte- 


` 
l 
st ria ` 


> d 


| 
] 
| 
| 
come ai produttori di Hollywood... non mi rendo conto, anche 
| 
| 
j 
| 


outi per dare un minimo | 


ci scrive: « Non credo . 


| .. Neon: comprendo perchè la critica romana si sia scagliata 


i elli verdi» e le abbia trattato con tanta 
tae ampiamente. trat- 
ma il C. C, C. 


contre «Ili ragaszo | 
superficialità... Film di terz’ordine vengono più ; 
-tati.. Hanno detto trattarsi di un film comunista, 
giudicato l'opera: parrocchiale. E allora? ». 3 
allora niente, caro Vivarelli. Se volessi delle ragioni per 
-inqualificabile comportamento nostro (della critica), potrei. offrir- 
tene tante probabili: i] non aver capito niente per incapacità men- 
tale; l’essere in malafede; l'essersi spaventati dinanzi al pacifismo 
del protagonista (dimenticando che la guerra la deprechiamo tutti, 
e non solo i comunisti); ed- infine il non essere andati al cinemato- 
grafo e:l’avẹer`fatto la critica. copiando dái colleghi (egualmente 
non andati al cinematografo), Scegli a caso:‘non ti sbaglierai, 


-FRANCI - Torino 


«Ho sentito parlare diffusamente del Codice americano della 
Decenza; desidererei sapere se le sue norme vengono imposte e 


con le dovute -variazioni causate da un diverso tipo di civiltà, 
della ragione della differenza di valutazioni etiche fra noi e loro.. », 


Innanzitutto, perchè Le sia chiara l'essenza della « Legion of 
Decency », è bene che Lei conosca-la origine di una simile istitu- 
zione, Essa, contrariamente a quanto molti- credono, non nasce 
come organo esterno moderatore della immoralita cinematografica, 
. bensì come autocontrollo voluto dalle stesse Scieta hollywoodiane 
Come forse Lei già saprà, negli Stati Uniti d'America, esistono 
numerose Case di produzione cinematogřafica, le maggiori delle 

quali — come, ad esempio, la « 20th Century Fox », la « Paramount » 
la « Metro Goldwyn Mayer », ecc, — si sono consorziate in un Ente — 
che tutte le comprende, la M.P.A.A. Questo ente, oltre che rag- 
` gruppamento di Società produttrici è anche consorzio di sale ci- 
nematografiche, possedendo gli aderenti alla M.P.A.A, i due terzi 
, dei teatri degli Stati Uniti, In virtù di un tale accordo, le pelli- 
cole: prodotte dalle Società- membri dell’Ente vengono’ proiettate 


il massimo sfruttamento possibile. In seguito, le Società. di pro- 
duzione, riconoscendo la importanza : etica dello. spettacolo cine- 
matografico, decisero di assoggettarsi volontariamente: a ‘delle 
restrizioni: di carattere morale e, di comune accordo, stilarono un 

Codice in cui veniva espressamente elencato quanto sullo schermo © 


La forza di applicabilità di un tal Codice, espressa dall'interno, è 
più che evidente, poichè ogni trasgressore, in quanto membro | 

_ della .M.P.A.A, si vedrebbe. nel caso specifico boicottata la pelli- 
cola incriminata nell’intero circuito delle sale cinematografiche. 
-.. Quanto alla reale sostanża del citato Codice ed alle discor- 
danze di giudizio riscontrate fra quella censura ed il nostro giu- 
dizio etico, è bene precisare che, oltre àlle- variazioni imposte — | 
come Lei dice — da un diverso tipo di civiltà, esiste ne] Codice 
in parola — come del resto in ogni legge scritta — una infinita 
gamma di scappatoie. Il fatto è che il formalismo, spesso impe- 
i j *uscita 


| 
| 
| avrebbe costituito oltraggio. alle norme etiche correnti. . 
| 
| 


a certe. pellicole che, pur apparentemente ancorate ai canoni e 
del Codice,’se ne distaccano di gran lunga per una malizia. che, 


per non baciare con l’altro; frutto di una semplice:convenzione, - 


GIACOMO MARTINI - Torre Caie- 


tani (Frosinone) 7 
« Sfogliando alcuni miei documenti 


R 


; j 
a $ t a 


di diritto in. tale vasto- circuito, permettendo cosi ad ogni film . 


3 
) pit che apparire, traspare: Ed è quindi logico che ‘un giudizio ~ 
etico, basgto’ sulla’ sostanza e non sulla apparenza, finisca spessõ 


La signora si 
ne blu, conseguenza di 


esamina nello specchietto l'occhio- 


una scenata familiare. Il 


marito è stato trascinato in giudizio per violenza 
. e si è difeso affermando che la signora era troppo 
notata per il suo sorriso Durban's. 


«It Dentifricio Durban’s è basato su due prodigiosi ritrovati 
scientifici: POwerfax che rende i denti, bianchissimi e le « Ste- 
ramine 1951» che bloccano ogni fermentazione dei residui di 
Cibo pe tutta una notte. eliminando così le prime cause della 
carie. L’alito rimarrà profumato per molte ore. Durban's è 
| consigliato da 4216 dentisti ». 


che senza dubbio. verra accordata. 

I quesiti e le risoluzioni sono interes- 
santi. 

Una piccola chiosa: E’ esatto che deb- 


ba attendere il 60mo anno di età per 


chiedere la pensione di vecchiaia, ma 
l'INPS respingerà tale domanda poichè 
non ha maturato il diritto in base alla 
sua posizione assicurativa;- )’autorizzera 
invece al versamento volontario; versa- 
mento- che dovrà effettuare in tanti anni 
fino a raggiungere il limite minimo per 
il diritto alla pensione. Nel caso in esa- 
me, l'interessato poichè non ha neanche 
maturato un anno di assicurazione, do- 
vrà attendere circa 15 anni e potrà quin- 
di riscuotere la pensione al 75mo anno 
di età. Se è fiducioso della sua longevità 
gli potrà anche convenire questa solu- 
zione..:; 


ho rinvenuto il libretto dellIstituto 

Previdenza Sociale con marchette ap- 

plicate N, 24, Vorrei sapere se detto | 
libretto è ancora valide e come do- 

vrei regolarmi per non perdere dette 

marchette ». 


«... N personalë dell'Acquedotto 


Pugliese, ramo salariati, all’epoca 
della nomina in pianta stabile furono 
restituite al personale le tessere del- 


Se si fratta di una tessera assicu- 


rativa, cioè quel documento sul qua- 


le si applicanó le marchette, avrebbe 
dovùto essere consegnata all'Istituto 
alla scadenza di due anni dalla data 
della sud emissione. Se si tratta in- 
vece di un libretto di assicurazione, 
cioè quel documento sul’ quale 

annotano tutte le tessere consegnate 
all’Istituto dopo che sono state riem- 
pite di marchette o alla scadenza di 


due anni dalla loro emissione, questo 
rimane sempre in consegna all’assi- . 


`- Dott. A. D. - Roma. — Desidererei sa- 
pere se nella stratosfera regna o meno la 


Le rispondo subito. che se fosse vero vi 


andrei subito a villeggiare, tenuto sopra- 


tutto conto delle gesta det miei marmoc- 
chi. Ma purtroppo così non-è per il re- 
gime dei venti come del resto un tempo, 
a torto, si riteneva. Nella ‘stratosfera vi 
sono e la osservazione dirétta e indiretta 
lo ha mostrato, venti di velocita ben su- 
periori a quelle a noi abituali. Rilevati cor 


radiosonda, nella bassa stratosfera sem-._ 


bra si aggirino sui 300 chilometri orari 


e con componente che è prevalente 
occidentale d'inverno e orientale d'esta- 


_ te. Si calcola che ad 80 chilometri. di al- 


tezza si verifichi una velocità di 700/1000 
chilemetri orari.. Quanto avviene più su 
non sappiamo, ma. è molto probabile che 


le fortissime differenze tra temperature 


notturne e diurne diano luogo a fortissi- 
mi sconvolgimenti e specie hel senso ver- 
ticale: Se non crede e vuol provare, d 


mandi un passaggio a Piccard! 


J. RIGAZZI . Isola Liri. — Ho letto 
qualcosa sulle isole delle Spezie, poi ie 
ho. cercate sull'’Atiante, ma invano. Po- 
trei-sapere ove esse si trovano? 

Cerchi le Molucche, tra le isole Celebes 
e Nuova Guinea,: nell’Insulindia. 11 nome 
originario era quello di Isole delle Spezie 


per la larga notorietà. delle sue essenze 


arematiche (chiodi di garofano, pepe, can- 
nella, zenzero,. ece.) ricercatissime sui 
mercati europei. 


MORGIA SIMMACQ - Roma. — Si è 
sparsa la voce nel vicinato di casa mia 


che gravi.perturbazioni atmosferiche sa- 
rebbero provocate in questi giorni dalle 
macchie. solari, perturbazioni che influi- 
ranno anche- sulle radiocomunicazioni. 
Può èsser vero che molte calamità ca- 
dranno sopra di noi proprio per questi 
motivi d’ordine astronomico? 

E’ indubbio — e del resto è stato an- 
che recentemente constatato da astrono- 
mi — che i getti di idrogeno fiammeg- 
giente proiettati nello spazio dal Sole, co- 
me segnali radio emessi dalle radiostelle, 
influenzano per migliaia di chilometri le 
coùdizioni atmosferiche. E’ in corso di 


costruzione in America un gigantesco ri- 


fiettore metallico, del peso di circa 70 
tonnellate, destinato a scoprire e regi- 
sirare le radiazioni emesse dal Sole, dal- 
le stelle e dagli ammassi stellari, noti 
appunto come radiostelle. Le osservazio- 
ni fatte con questo apparecchio potranno 
dire l'ultima parola (per ora) sui rileva- 
menti meteorologici e. sugli altri studi 
in corso per facilitare le radiocomunica- 
zioni. Queste che sono anche dette « eclis- 
si radio » si verificano in coincidenza con 
fasi di attivita eccezionale delle macchie 
solari e durante il fenomeno le radioco- 
munieazioni sono soggette a più o meno 
accentuate evanescenze. Entra in causa 
la « jonosfera » che inghiottisce (come si 
usa dire) le onde elettro-magnetiche in- 
terrompendo o disturbando le radiocom:1- 
nicazioni, specie quelle a onde corte. 
Per le calamità, non si stia a preoccnu- 
pare, signor Morgia. Possono capitare 
burrasche magnetiche, aurore boreali, ed 
essere accentuate l'attività di vari feno- 
meni terrestri, ma nulla più. In questo 
senso, assicuri pure il suo vicinato., 


la disoccupazione invalidità è vec- 
chiaia con la prerogativa di applica- 
re le marchette a facoltà... In seguito — 
ad interessamento del Sindacato del 
medesime Ente le suddette tessere 
personali furono ritirate in seguite 
ad accordo presó con il Consiglio di 
amministrazione, per Papplicazione 
delie marchette a totale spese del- 
Vamministrazione... Sénonché giorni- 
fa si è venuto a sapere. che la detta 
amministrazione, dall’epeca deils no- 
mina in pianta stabile fino alla data 
della presente, nessun. versamento ¢ 
stato effettuato... Si desidera cond- 
scere quanto segue: 1) Sebbene dal- 
Yepoca di àssunzione in servizio e fi- 
no alla data della nomina in pianta 
stabile furono regolarmente effettuati 
sia dal personale che dall’amministra-. 
zione i relativi versamenti; 2) Qual- 
che personale sta raggiungendo il 60. 
anno di eta, cpoca in cui dovrebbe 

percepire la pensione, in quale mi- — 


sura gli sara corrisposta se chi più 


e chi meno ha da qualche decennio 7 
che ebbe la nomina in pianta stabile 

e l’amministrazione non ha effettuato 
alcun versamento?; 3) O la pensione 
sara calcolata solo sulle marchette 
che furono applicate prima della no- 
mina di ruolo?; 4) L’amministrazione~ 
è tenuta: a versare ij vuoto di Qual- 
che decennio per regolare la posi- 
zione di quel personale che dovrebbe 
da un momento all’altro percepire la 
pensione della vecehiaia?; 5) - Con 

quale principio reclamare? se, 


Se l'Ente per l Acquedotto Puglie- 
se è tenuto ad assicurare i proprij di- 
pendenti (se cioè non -ha chiesto l'e- 
sonero al competente Ministero, a- 
vendo provveduto a garantire ai pro- 
pri dipendenti un trattamento di pre- 
videnża particolare; ma questo con- 
trasterebbe con l'accordo preso con 
i] Sindacato) deve pagare senz’altro . 
tutti i contributi arretrati; comunque 
anche se i contributi non sono stati 
pagati, sempre che siano dovuti, cioé 
se l’Ente non è stato esonerato, co- 
me abbiamo detto'sopra, saranno 
calcolati- dall'Istituto. nella liquida- 
zione delle pensioni e poi recuperati 
dall'Istituto medesimo a carico del- 
PEnte. A tale scopo è necessario che 
gl’interessati, ne] preseritare la do- 
manda di pensione, indichino esatta- - 
mente tutto i) periodo trascorso alle 
dipendenze dell’Ente. Per regolariz- 
zare la posizione di tutti è bene, ad 
ogni modo, denunziare la cosa all'I- 
spettorato de] Lavoro. 
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L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA. 1 LUGLIC 1951 


‘ 


La Russia bolscevica non vuole 
restituire le molte opere d'arte che 


: 
è 


E’ nota la vicenda del giuocatore 


norvegese Johannesen il quale. di 


fronte all’offerta dj 13 milioni di in- © 


gaggio oltre a un congruo stipen- 


` dio offertigli dalla « Fiorentina » ha 


risposto, sia pure dopo qualche 
comprensibile esitazione, che il 
calcio per lui è un divertimento e 


che non intende cambiare, L’atleta | 


così, continuerà a praticare lo sport 
come dovrebbe essere praticato da 


me ha sempre fatto finora, eserci- 
tando la professione di tessitore. 
“Qualche maligno ‘ha voluto insi- 
nuare che. il «gran rifiuto» di 
Johannesen sia da mettere in rap- 


porto con le leggi fiscali norvegesi 


per. le quali, al suo ritorno dall’I- 
talia, l'atleta avrebbe dovuto ver- 
sare al fisco una certa ingente som- 
ma. Ma, secondo noi, questo rilie- 
vo -non. ci sembra ‘molto fondato, 


4 sostiene 


essa, durante la guerra, ha portato 
; via ata Germania. E’ norma di di- 
) ritto restituire, di regola, le cose 


t toite così. Napoleone spoglid Roma 


di molti tesori d'arte ma ta maggior 
)} parte di essi furono, poi, restituiti. 
1 Dei resto, il governo russo fa gli 
| affari suoi. 


$ Quello che meraviglia è vedere un 
$ giornale come il « Paese» — non 


russo e pubblicato a Roma — che 
calorosamente ta tesi dei 
furti botscevichi. 


„poichè risulta che i] giuocatore ha 
detto il « no» definitivo prima an- 
cora di sapere con esattezza quan- 
ʻo il fisco del suo Paese avrebbe 
preʻeso da lui. 

Il gesto di Johannesen costituisce 
un’eceellente lezione per chi crede 
€he si possa ottenere tutto, anche 


tutti e si guadagnera la vita, co- 


) LE SUORE BRUCIATE 

§ i 15 giugno a Montreal (Canada) 
l'incendio dell’Ospizio sa Cune- 
Sfidando il pericolo del cielo la Juventus è partita in-aereo per il Bra- } 9074da, con 450 ricoverati, na car- 
sile. Boniperti, J. Hansen. K. Hansen e Praest salutano tifosi porat- 


ne, in gran parte paralitici e ciechi. 
-alla stazione di Torino. Le Suore grigie dirigenti- dell’ospi- 


i giornali italiani hanno dato una 


nel campo dello sport, col denaro“ 


{per quanto appaiano significative 
in proposito le recenti dolorose di- 
savventure -della «Roma» e del 
« Genoa », le quali, malgrado i nu- 
merosi e costosi acquisti fatti un 
po’ dappertutto, sono irrimediabil- 
mente precipitate nella Serie B), 
non solo. ma dimostra che si può 
essere ottimi atleti, atleti di fama 
internazionale — tanto da merita- 
re ingaggi di decine di milioni — 
pur continuando a lavorare per il 
pane -quotidiano. 

Pur essendo convinti che lesem- 
pio del calciatore norvegese non 


li, Coppi e Magni debbano essere 
costantemente e irriducibilmente 
rivali, cè da dire che se l’obiettivo 
principale della partecipazione ita- 


: liana al « Tour» è la vittoria fina- 


le ‚è logico e naturale che di detta 
squadra siano stati chiamati a far 
parte tutti quegli elementi che of- 
frono le maggiori garanzie per il 
raggiungimento - dell’ambitissima 
méta. Inoltre, si può osservare an- 


cora che i francesi hanno fatto, 


presso a poco, il ragionamento che 
abbiamo or ora esposto e, cioé, 
hanno incluso nella loro rappre- 
sentativa nazionale dodici corrido- 


missario tecnico Alfredo Binda fa- 
re in modo che tutto proceda re- 
golarmente e senza spiacevoli con- 
trattempi. 

Per completare il quadro gene- 
rale del « Tour » che abbiamo trac- 
ciato laltra volta, dobbiamo ag- 
giungere che i] regolamento preve- 
de i seguenti abbuoni di tempo: 

a) un minuto al primo arrivato 
di ciascuna tappa; 

b) trenta secondi al secondo; 

c) quaranta secondi al corridore 
che transiterà per primo sulla vet- 
ta delle salite di prima categoria; 

d) venti secondi al secondo; 


concisa notizia dell'accaduto, Ma il 
. Paese » (16-6) ha recato, da un 

cronista locale, particolari interes- 
santi: 

«le Suore — così il ’’Paese’’ — 
non hanno perso la caima. Con am- 
mirevole sangue freddo hanno por- 
tato fuori, a salvamento, i 175 or- 
fanelli, tutti di eta inferiore ai do- 
dici anni. Poi hanno sfidato il fuoco 
per salivare i ciechi, i vecchi, gli 
inefrmi. E intanto lè fiamme galop- 
pavano dall'alto, scendevano da un 
pianerottolo all'altro ». 

La Superiora ha dato a tutti l'e- 
sempio. 

Continua ta cronaca: « Tra i ca- 


zio hanno gareggiato in eroismo. 
} 
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|} daveri semicarbonizzati estratti dal- 
? le macerie vi è stato quello della 
t Madre Superiore, Rita Gervais, ri- 


dl giocatore nor vegese Joannésen non tornata ripetutamente. nell'interno 


verrà tenuto in alcuna considera- e) venti secondi al primo sulle 
-zione da- coloro che dirogono le 


squadre e, in genere, l’attività cal- 


ri che sono quasi tutti di primissi- 


cistica d'Italia, non possiamo fare dell'edificio in fiamme per salvare 


i Peete ) quanti più ricoverati le f i- 
§ sono stati rinvenuti al quinto piano 
POLEMICHE INTORNO ALLA È dove Suor Gervais si ta, 
nire in Italia. Intanto si polemizza sulla sove Suor Gervais si era recata, 
tare se vi fosse ancora gente da | 

sguadra italiana al Giro di Francia. saare.. 

La. formazione della squadra por | 


Vincenzo Rossello, il solitario delle 
montagne del Giro della Svizzera, 


_ Seala vittorioso l’Oberalp. 


~ ‘ 


italiana per -il prossimo Giro di 


: Francia — nella quale figurano in 
:/ primo: piano, com’é noto, Bartali, 
Coppie Magni — non ha soddisfat- 


to tutti: in particolare: alcuni gior- 
nalisti sportivi temono che l'in- 
clusione di tre assi nella stessa 
compagine, possa influire negati- 
vamente sulla compattezza e sullo 
affiatamento della medesima. 

Ma a parte il fatto che non è as- 
solutamente necessario che Barta- 


GIUSEPPE RICCIOTTI _ Dio nella ri- 
cerca. umana, Roma, Coletti Editore, 
1951, pag. 674. L. 2500. 


(M. P.) — Fondamentale motivo 
questo volume, giustamente celebrato 
nella produzione editoriale dell’anno in 
_corso, è la collaborazione di personalità 
competenti, e ciascuna nel proprio 
settore specifico, sulla più recente e 
aggiornata affermazione che, dalle va- 
rie discipliné del sapere, professa la 
suprema verità: Dio. 


vace evidenza degli essenziali punti di 
vista, prescelti e coordinati intorno al 
sommo problema: L’uomg e il proble- 
ma di Dio, di Cornelio Fabro; Dio esi- 
ste, di Alberto Grammatico; Il mistero 
di Dio, di Pietro Parente; Dio nella 


storia religiosa dei popoli, di Nicola- 


Turchi; Dig nella Bibbia (V, Test.), di 
Antonino Romeo; L'interpretazione di 
Dio nelle manifestazioni delle arti, di 
Giovanni Fallani; Dio : ispiratore della 
poesia, di Benvenuto Matteucci; La 
scienza di fronte al problema di Dio, 
di Giovanni Perez; L’idea di Dio nella 


storia della filosofia, di Cornelio Fabro; . 


La grande svolta dell’ora: con Dio o 
contro Dio, di Carlo Carbone. Dalla 
fondata preparazione, che distingue i 
singoli autori, deriva al volume una co- 
piosa originalità dottrinale, ma soda, 
massiccia, che riapre trasparenti i cieli 
di Dio, e con la fluidità di uno scrivere 
moderno, accessibile a chi non sia spe- 
cializzato negli studi sulla Rivelazione, 
sul pensiero, sull’odierno fervore di ri- 
cerche scientifiche. Eccellente la veste 
editoriale. Particolarmente felice il Ric- 
ciotti nelle pagine di presentazione. Nel 
complesso un’Opera da cui non si può 
prescindere oggi in ordine al suo au- 
gusto argomento. 


Mons. DINO STAFFA — Umanità nuova. 
Roma, Soc. Editrice San Paolo, via 
“Beato Pio X, 1951, pag. 180. L. 380. 


` (M. P.) — Merita plauso e riconoscen- 
za la squisita sensibilità di chi ha in- 
sistito, perchè il ch.mo Autore accon- 
sentisse a questa pubblicazione. Danno, 
veramente danno, sarebbe stato laseiare 
inedito il colløgquio di bontà, di verità, 
di spirituale e cosmica bellezza, di per_ 
suasione, che, movendo da Dio e ap- 
prodando a Dio, provato tramite la fe- 
de, il ch.mo Autore istituiva, educava, 
ampliava rigogliosamente, negli anni 
cruciali dal 1945 al ‘48, per i giovani, e 
con i giovani, in un grande Istituto di 
Roma Nitido, terso, limpido libro ne 
è risultato, che gioisce di una presen- 


Gli argomenti 
trattati e i collaboratori presentano vi- 


-giovanilmente degno di 


za viva e conquistatrice, un’autentica 
presenza di luce, e che, di pagina in 
“pagina, investiga, disserra, e sapiente- 
mente elargisce a sicuro possesso infi- 
nità di oceani di sempre più inesausta 
e profonda luce. Trentasette argomenti 
si disciolgono scorrevoli, avvincenti e 
sereni, a porre inamovibili i cardini 
certi della fede e. del pensiero, degli 
ideali e del sapere: e, raggiungono ra- 
gionato e convinto equilibrio di cono- 
scenza e di azione, da cui agevolmente 
trascorre nell’anima del giovane una 
santa avidita di fedelmente credere e 
di moralmente operare, per gioire egli 
stesso, dalla esuberanza sua giovanile, 
Dio, della 
Chiesa, della Patria, avverando in sé e 
intorno a sé vincoli di fede e di bene 
per la umanità. Sia richiesto questo 
libro; e sia consigliato e dato ai gio- 
vani: diverra il ricercato loro consi- 
gliere ed amico, dalla prima all’utima 
pagina, e per risalire ancora, ripetu- 
tamente, dall'ultima alla prima. 


PETER SCHINDLER - Petrus. Vicen- 
za, Editrice S.A.T. 1951. Prima edizione 
italiana. Traduzione dal danese di A. 
Zucconi, pag. 626, con 9 piante e alti. 
metrie e 103 illustrazioni, .su carta 
‘atinata, fuori testo. Deposito in Ro- 

a; Borgo Angelico, n. 10. L. 2000. 
n. 10. L. 2000, 


L’Autore, già pastore protestante da. 
nese, quindi cattolico, ed oggi sacer- 
dote, si è posto l'argomento del primo 
vicario del Signore: e lọ ha trattato e 
lo ha sviluppato mediante la più vasta 
compiutezza possibile, rigorosamente 
fondandosi sulle fonti letterarie e mo. 
numentali. Trattaziofge poderosa, divisa 
in“*sei parti: Pietro nei Vangeli; Pietro 
negli Atti degli Apostoli e nelle Lette- 
re; Scritti e discorsi di Pietro; Pietro 
nella tradizione seritta; Pietro nell’ar- 
te e nella archeologia cristiana; Ca- 
thedra Petri. In una ricca Appendice 
è minuziosamente esposta la Cronologia 
dell’eta apostolica e quindi vi è rac- 
colta un’aggiornata bibliografia, distin- 
ta per fonti e lavori. La documentazio- 
ne iconografica, ordinata nelle tavole 
fuori testo, sapientemente coadiuva le 
fonti scritte. Onde ne risulta una vi- 
sione veramente grande, curata nel 


tutto e nei particolari, del primo Pon- -> 


tefice. In una lettera, che Sua Santità 
Pio XII si benignava far pervenire al- 
Autore, quest'opera è definita « vera- 
mente brillante », nella quale l'Autore 
« ha saputo mettere in chiara luce tutto 
quanto’ si riferisce al Principe degli 
Apostoli ». 


mo piano: infatti, insieme a quelli 


che possono essere considerati gre- 
gari, sia pure d’eccezione, come 
Baldassarri, Barbotin, Muller e.Re- 


my, fanno parte della compagine 


francese:- Bobet, Bauthier, Gemi- 
niani, Gueguen, Lauredi, Jean 
Apotre Lazarides, Lucien Lazarides 


- e Tesseire.: 


D’altra parte, non potendosi ave- 
re la certezza che Copi sia in gran 
forma all’epoca del « Tour » ed. es- 
sendo noto che Magni non è pro- 
prio quello che si dice uno scala- 
tore (e le salite al Giro di Francia, 
a differenza di quello d’Italia, sono 
tante e dure) era ñon solo oppor- 


‘tuno ma indispensabile non rinun- 


ciare a Bartali, il quale ha dimo- 
strato ancora una volta di aver 
parecchie ed eccellenti carte da 
giuocare. 

In ogni modo, spetterà alla pru- 
denza e all’esperienza del com- 


Kubler ha vinto i} Giro della Sviz- 
zera superando con la sua spetta- 
_colesa forma Koblet. 


` salite di seconda categoria. 


Le salite di prima categoria so- 
no le seguenti: 


Aubisque (m. 1708) 13.ma tappa: 


(Dax-Tarbes) 

Tourmalet (m. 2114); 14.ma tap- 
pa (Tarbes Luchon). 

Ventoux (m. 1912); 17.ma tappa 
(Montpellier-Avignone). 

Vars (m. 2111); 20.ma tappa (Gap 
Briancon). 

Izoard (m. 2360); 20.ma tappa 
(Gap- Briançon). | 

De Port (m. 1325); 21.ma tappa 
(Briancon-Aix les Bains). | 

I colli di seconda categoria, in- 
vece, sono: il Ceyssat( m. 1076: 9. 
tappa); la Dyane (m. 1041: 10. tap- 
pa); la Roche V. (1149: 10. tappa); 
VAspin (1489: 14. tappa); Peyre- 
sourde (m. 1593: 14. tappa); il Sa- 


gnes (m, 1200: 19. tappa); il Laf- 
frey (m. 910; 21. tappa) e il Granier - 


(1164: 21 tappa). 
I colli di terza categoria, infine, 
sono: la Moreno (m. 1065: 9. tap- 


-pa); il Puy de Bort (m. 840: 10 tap- 


pa); il Portet d’Aspect (m. 1609: 
15. tappa); la Sentinelle (m. ‘970: 
19. tappa); il Lauteret (m: 2558: 21 
tappa); il Cucheron (m. 1140: 21 
tappa); e la Faucille (1323; 23 tap- 
pa). 
La classifica del Gran Premio 
della Montagna, verrà così stabi- 
lita: 10 punti al primo classificato 


nei colli di prima categoria; 9 al. 


secondo, 8 al terzo, ecc. fino al de- 
cimo classificato che prenderà un 
solo punto; | 

6 punti al primo sui colli di se- 
conda categoria (5 al secondo, ecc. 
fino al sesto che guadagnera; un so- 
lo punto); 

3 punti al primo sui colli di ter- 
za categoria, 2 al secondo e 1 
terzo. 

E per concludere ecco i nomi de- 
gli atleti più in vista — oltre a quel- 
li gid segnalati delle squadre ita- 
liana e francese — che prenderan- 
no parte al 38.mo Giro di Francia: 
Demulder e Ockers (Belgio); i fra- 
telli Aeschlimann, Croci Torti, Ko- 
blet e Rossi G. (Svizzera); Gold- 
schmidt (Lussemburgo); Kebaili 
(Nord Africa); Van Est (Olanda); 
Langariga, Ruiz e Serra (Spagna); 
Bonaventure, Brambilla, Chapatte, 
Cogan, Fachleitner, Mahé, Moline- 
ris, Piot, Robis e Sciardis (Squa- 
dre regionali francesi). 

Ii vincitore dell’edizione 1950, lo 
svizzero Kubler, sara quest’anno 
assente dalla grande prova e sara 
prohabilmente, assente anche il 
francese Marinelli che figura sol- 
tanto come riserva delle quattro re- 
gionali francesi. 

CESARE CARLETTI 


? deve accettare da tutte te parti. 


H lunedì dopo if 27 maggio, la 
{ « Tribuna di Genova » uscì strillan- 
. $ do che a Sampierdarena avevano 
$ votato cinque monache morte, delle 
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A conclusione: « Gli orfani che 
4 erano nei piani inferiori hanno la- 
sciato l'edificio ordinatamente — 
? come era stato loro insegnato — al 
primo. allarme dell'incendio, | vec- 
' chi sono stati salvati dalla abnega. 
zione delle suore, che sotto l'esem- 
pio dell‘eroica Superiora, sono en. | 
trate nell'edificio varie volte incu- 
ranti degli ammonimenti dei pom. 
pieri e degli spettatori ». 

Non ci dispiace prendere queste 
cronache da un giornale anticleri- 
cale, col quale litighiamo tutti i 
{ giorni. ` | 
$  €’ bene ricordare che il bene... si 


! CINQUE SUORE MORTE 


quałi_si facevano anche i nomi. 
Ma ecco che, nel pomeriggio delio 
stesso giorno, alla Sezione 467, po- 
sta nelle scuole Mazzini di Sampier- 
darena, si presentarono quattro 
suore. 3 
« Noi siamo morte », esse dichia- 
rarono al presidente del seggio, « e 
— questi sono i nostri documenti ». I! 
presidente Iesse i nomi: Giuseppi- 


na Fiori, Maria Accame, Teresa 
Tronconi, Marcellina Bertaggia. 
Erano gli stessi pubblicati dalla 


« Tribuna di Genova a, « La quinta, 
suor Maria Margherita Vitelli », ag- 
giunsero le Suore, « non ha affatto 
votato: prima di tutto perchè non 
ha ricevuto il certificato elettorale 
| @ poi perché si trovava a Gaiona e 
non-è per niente venuta a Genova. 
Se qualcuno ha votato per lei non 
è certamente una suora, ma un’al- 
tra persona che, venuta in possesso 
del suo certificato non recapitato, 
ha votato abusivamente. Desideria- 
mo e vogliamo anzi conoscere chi 
ha votato per lei ẹ ha denunciato 
che noi eravamo -morte ». Così ven- 
nero a sapere che la denuncia era 
partita dal rappresentante di lista 
del P. C., i membri della famiglia 
del quate erano stati ripetutamente 


di una grave malattia. 


I « CATAFALCHI » è 


A Viareggio il senatore Luigi Fab- 
bri dei PSI ha tenuto un potente co- 
mizio e si è rivolto ai compagni 
viareggiani chiamandoli «1 BRAVI 
CATAFALCHI» e ha continuato a 
chiamarli CATAFALCHI fino a 
quando l'avv. Giusti, segretario del 
P. C. locale, non gli ha fatto rispet- 
tosamente notare che quelli che la- 
vorano a impermeabilizzare le chi- 
glie dei navigli si chiamano « CA- 
LAFATI » e non « CATAFALCHI ». 
il senatore pare che non sia rimasto 
molto convinto. 
Proponiamo la pubblicazione di 
un dizionario italiano pei parlamen- 
tari. 
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Nella sua visits Roma Adenauer si è recato a Pomezia per Questo piccolo battello senza pilota sara comandato a qual- 
visitare cimitero di guerra tedesco. cancelliere di DONN ne chilometro di distanza attraverso ta ratio -Dopo it-fteliee 
ha certamente. ricordato’ la cristiana iniziativa sorta in Italia 
e ricambiata in Gernfani, tramite Is Pontificia Commissio- °*?eTimento, riprodotto nelle proporzioni rispettabill, per te- 
‘ne di Assistenza e il Caritas Verband, con la quale ogni Pere testa al mare, sara usato dalla polizia per controbattere 


tomba è stata ed è testimone di cure, di fiori, di preghiere, _. Yinfiltrazione dei contrabbandieri. S 


À 
forze difensiye -britanniche del medio oriente, rinforzatè Farina davanti aq Ascari e Villoresi ha vinto il gran Premio 
Gai paracadutisti sbarcatj a Cipro, sono state poste in stato del Belgio. Il campione del mondo su Alfa ha superato le ny 
di allarme' per « azioni di emergenza », per proteggere le vite veloci Ferrari guidate da Villoresi ed Ascari alla media ora- Ri 
dei cittadinj britdnnici nelle zone petrolifere della Persia. _ ria di Km. 188,268. Fangio è stato attardato da un incidente y ae 
Unità americane sono partite da Singapore verso il golfo meccanico. Farina passa al comando nel campionato del mon- me it, A 
: _ Persico per « mostrare la bandiera», con 12 punti, davanti a Fangio con 10. . ‘oa 
$ 
4 
§ i bo L’opera del Governo per il Mezzogiorno è stata documen- Quest’enorme. sferico costruito da una fabbrica americana 
f O ` tata anche in una prima Mostra della Canapa aperta a Ca- pêr conto dell'aviazione, una volta riempito con migliaia di : c 
Ee _ Serta dagli On. Clerici e Leonetti, Nei padiglioni si pud.am- metri cubi di gas ininfiammabile salirà a-vertiginose altezze ; z. n 
_ mirare come questa coltivazione vada trovando largo sviluppo portando preziosi apparecchi radar. H pallone può resistere 
=). ==. , in tutta Italia, raggiungendo notevoli quantitativi che per- al vento, al ghiaccio e alle pioggie. Cosi l'America va pro- — Signor chirurgo, sono un sarto e posso infi- © 
mettono di raggiungere quasi il fabbisogno nazionale. _teggendosi nel migliore dei modi.contro eventuali aggressioni, lare l'ago io stesso.. 
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